Conto corrente con la Posta . 


GAZZETTA W&W UFFICIALE 


parte PRIMA «{ DEL REGNO D'ITALIA 


SI PUBBLICA TUTTI | GIORNI MENO | FESTIVI; 
Anno 71° Roma - Venerdì, 4 luglio 1930 - Anno VIII Numero 155 


CONDIZIONI DI ABBONAMENTO. Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz- 

Nuovi prezzi dal lL gennaio 1880 zetta Ufficiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire 1,50 
Anno Sem. Trim nel Regno, in lire 3 all'Estero. 

e di Il prezzo dei supplementi ordinari e strrordinari è fissato in ra 


In Roma, sia presso l'Amministrazione che a 

1. : ì gione di cent. 5 per ogni pagina. 
Agr ona ed in Muro dl gg (Parte Tell) L. AA Pi 109) Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufficio Cassa della Li- 
à entro ( ga del Vniode pale C)) he » breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Via 
To Roma, sia presso di) La PUSione e era so 80 35 XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Concessionarie. Gli ab- 
iaia ca ID tario 11 Regzorigolo arte I). 6 160 100 70 bonamenti per altrì paesi del Regno debbono essere chiesti col sistema 
‘Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli || 91 versamento dell'importo nel conto corrente postale 1/2640, intestato 


H i To Faz î all'Istituto Poligrafico dello Btato, scrivendo nel retro del relativo cer- 
gazionari sorteggiati per il rimborso, aunue L. 50 La Estero L 200. tificato di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non 

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta || risponde dei ritardi causati dalla mancata indicazione, nei certificati 
richiesta. L’Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te- || di allibramento, dello scopo del versamento della somma. 


nuto conto delle scorte esistenti. 3 La Gli ubbonamenti richiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia 
La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni || internazionali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando dei 
prima della scadenza di quelli in corso. — vaglia stessi. . 
In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi- Le richieste di abbonamenti alla « Gazzetta Ufficiale » vanno fatte a 


cato il numero dell'abbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese parte; non unitamente, cicè, a richieste per abbonamenti ad altri pe- 
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa- | riodici. : 
gamento del corrispondente importo. Ì 

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi | Per il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Ufficiale» 


straordinari sono fuori abbonamento. veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda. 
ate ___________z______________—————_____—_T——m—__—_—_——_—_—————_—___—_——_—6y—+P_m& 
T'ELEPONI-CENTRALINO : DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E "l'ELEPONI-CENTRALINO : 
50.107 -— 50.033 - 53.914 DEGLI AFFARI DI CULTO UFFICIO PUBBLIOAZIONE DELLE LEGGI 50-107 — 50.033 - 53.914 
TT-TTTT<“T<C - _->yvV -YyYV VyoAIo»©W.\(yw/-\]VWVW-WM"” FF -—-"*o— *T,,;*= —*—-*=*--=-=--r---_-=<=x--rvrrcx<s5 
La " Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero 
delle finanze e ‘presso le seguenti Librerie depositarie: 


; CONCESSIONARI ORDINARI. — Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto I — Ancona: Fogola Giuseppe, Corso Vittorio Emanuele n. 30, — 
Arezzo: Pellegrini A., via Cavour n. 15, — Asmara: A, A. F. Cicero — Bari: Libreria Editrice Favia Luigi & Guglielmo, via Sparano n. 36. — 
Belluno: Benetta Silvio. — Benevento: Tomaselli E., Corso Garibaldi n. 219, — Bengasi: Russo Francesco; — Bergamo: Libreria Int. P. D. Moran» 
dini. — Bologna: Cappelli L., via Farini n. 6. — Brescia: Castoldi E., Largo Zanardelli. — Bolzano: Rinfreschi Lorenzo. — Caltanissetta: P, Milia 
Russo. — Campobasso: Colanieri Giovanni « Casa Molisana del Libro n. — Caserta: F, Croce e F. — Catania: Libr, Int. Giannotta Nicolò, via 
Lincoln nn. 271-275; Soc. Ed. Internazionale, via Vittorio Emanuele n. 135. — Catanzaro: Scaglione Vito. — Chieti: Piccivilli F. — Como: Nani Cesare, 
= fremona: Libr. Sonzogno E. — Cuneo: Libr. Editrice Salomone Giuseppe. via Roma n. 68, — Enna: G. B. Buscemi. — Ferrara: G. Lunghini & 
F. Bianchini, Diazza Pace n. 31. Firenze: Rossini Armando, piazza dell'Unità Italiana n. 9; Ditta Bemporad & F., via Proconsolo n. 7. — Fiume: 
Libr., popolare « Minerva », via Galilei n. 6. — Foggia: Pilone Michele. — Forlì: Archetti G., Corso Vittorio Emanuele n. 12, — Frosinone: Grossi 
prof. Giuseppe. — Genova: F.lli Treves dell’A.L.I., piazza Fontane Marose; Soc. Ed, Internazionale, via Petrarca nn, 22-24-r. — Gorizia: G. Pater- 
nolli, Corso Giuseppe Verdi n, 37. — Grosseto: Signorelli F. — Imperia: Benedusi S. — Imperia Oneglia: Cavillotti G. — Livorno: S. Belforte & C. 
..— Lucoa: 8. Belforte & C. — Macerata: P. M. Ricci. -- Mantova: U. Mondovì, Portici Umberto I n. 34. — Messina: G. Principato, viale S. Martino 
nn. 141-143; V. Ferrara, viale 8. Martino n. 45; G. D'Anna, viale S. Martino. — Milano: F.lli Treves dell'A.L.I., Galleria Vittorio Emanuele nn. 64- 
66-68; Soc, Ed. Internazionale, via Bocchetto n. 8: A. Vallardi, via Stelvio n. 2; Luigi di Giacomo Pirola, via Cavallotti n. 16. — Modena: G. TT. 
Vincenzi & N., portico del Collegio. — Napoti: F.lli Treves dell’A.L.I., via Roma nn, 249-250; Raffaele Majolo & F., via T. Caravita n. 30; A. Vallardi, . 
via Roma n. 37. — Novara: R. Guaglio, Corso Umberto I n. 26; Istituto Geografico De-Agostini. — Nuoro: G. Malgaroli. — Padova: A. Draghi, via 
Cavour n. 9. — Palermo: O. Fiorenza, Corso Vittorio Emanuele n. 335. — Parma: Fiaccadori delia Soc. Ed. Internazionale, via del Duomo nn. 20-26, 
+ Pavia: Succ, Bruni Marelli. — Perugia: Natale Simonelli. — Pesaro: Roflope Gennari. — Piacenza: A. Del-Maino, via Romagnosi. — Pisa: Po: 
polare Minerva; Riunite Sottoborgo. — Pistoia: A. Pacinotti. — Pola: E. Schmidt, piazza Foro n. 17. — Potenza: Gerardo Marchesiello. — Ravenna: 
E. Lavagna & F. — Reggio Calabria: R. D'Angelo. — Reggio Emitia: Luigi Bonvicini, via Francesco Crispi. — Rieti: A. Tomassetti. — Roma: Fili 
Treves dell'A.L.I., Galleria Piazza Colonna; A. Signorelli, via degli Orfani n. 88; Maglione, via Due Macelli n. 88; Mantegazza, via 4 Novembre 
n. 145; Stamperia Reale, vicolo del Moretto n. 6; Dott. G. Bardi, piazza Madama nn. 19-20; A. Vallardi, Corso Vittorio Emanuele n. 35; Littorio, 


Corso Umberto I n. 330. — Rovigo: G. Marin, via Cavour n. 48, — Salerno: Nicola Saracino, Corso Umberto I nn. 13-14. — Sansevero: Luigi Ven- 
ditti. piazza Municipio n. 9. — Sassari: G. Ledda, Corso Vittorio Emanuele n. 14. — Savona: Lodola. — Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42. — 
Sondrio: E. Zurucchi, via Dante n. 9. — Spezia: A. Zacutti, via F. Cavallotti u. 3, — Teramo: L, D. Ignazio. — Terni: Stabilimento Alterocca, 


- Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano; Soc, Ed. Internazionale, via Garibaldi n. 20; F.lli Treves dell'A.L.I.. via S. Teresa n. 6; Lattes 
& C., via Garibaldi n. 3, — Trapani: G. Banci, Corso Vittorio Emanuele n. 82, — Trento: Marcello Disertori, via &. Pietro n. 6. — Treviso: Longo & 
Zoppelli. — Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Emanuele n. 12; F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27. — Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo 
Fortunato, Corso Vittorio Emanuele, — Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41, — Varese: Maj Malnati, via Rossini n. 18. — Venezia: Um. 
berto Sormani, via Vittorio Emanuele n, 3844, — Vercelli: Bernardo Cornale. — Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42, — Vicenza: G, Galla 
viu Cesare Battisti n, 2. — Viterbo: F.ili BuffettL — Zara: E. De Schénfeld, piazza Plebiscito. 

CONCESSIONARI SPECIALI. — Bari: Giuseppe Pansini & F., Corso Vittorio Emanuele nn. 100-102. — Milano: Ulrico Hoepli, Galleria De-Cri- 
stoforis, — Reggio Calabria: Quattrone e Bevacqua, — Roma: Biblioteca d'Arte; Dott. M. Recchi, piazza Ricci. — Torino: Luigi Druetto. via 
Koma n. 4; Rosemberg-Sellier, via Maria Vittoria n. 18, — Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2. — Pinerolo: Mascarelli Chiantore, — Viareggio: 
Buzi Matraia, via Garibaldi n. 57. 

CONCESSIONARI ALL'ESTERO. — Uffici Viaggio e Turismo della O.L.T. nelle principali città del mondo. — Budapest: Libr. Eggenberger-Karoly, 
Kossuth, L.U. 2. — Buenos Ayres: Italianissima Libreria Mele, via Lavalle, 538. —1 Lugano: Alfredo Arnold, Rue Luvini Perseghini. — Parigi: So* . 
cietà Anonima Libreria Italiana, Rne du 4 September, 24, ; ’ 

CONCESSIONARI ALL'INGROSSO. — Messaggerie Italiane: Bofogna, via Milazzo, 11; Firenze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli Archi Ponte 
Monumentale; Milano, Broletto, 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, via del Pozzetto, 118; Torino, via dei Mille, 24. 


Veggansi fe modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata dèl « Foglio delle Inserzioni ». . 


AVVISO 


Si avvertono gli Enti, gli Uffici ed i Privati ammessi alla distribuzione gratuita dei fascicoli della Raccolta Ufficiale delle leggi 
e decreti (tanto in edizione normale che economica) che l'apposito ufficio in Roma, via Giulia, 62, è stato soppresso e che, 
quindi, tutta la corrispondenza ed i reclami inerenti a tale distribuzione gratuita vanno diretti all’On, Ministero della giustizia 
e Direzione generale degli affari civili . Ufficio VI - Roma. 1 

I reclami e la corrispondenza relativa agli abbonamenti ed alia vendita dei fascicoli della suddetta Raccolta Ufficiale per 
entrambe le edizioni, vanno invece indirizzati all'Istituto Poligrafico dello Stato « Piazza Verdi » Roma, 


2682 


4-v1r-1930 (VIII) - GAZZETTA UTFICIALE DEL REGNO D’ITALIA - N. 155 


SOMMARIO 
LEGGI E DECRETI 


Numero di 
pubblicazione 


1184. — REGIO DECRETO 2 giugno 1930, n. 862. 
Istituzione di una direzione di Archivio di Stato in 
Bolzano Pea STO Pag. 2682 


1185. — REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 680. 


Approvazione del testo unico delle leggi sulla Cassa 
di previdenza per le pensioni dei sanitari . Pag. 2683 


1186. — REGIO DECRETO 96 maggio 1930, n. 854. 
Emissione di francobolli commemorativi del 25° anno 
di fondazione dell’Istituto agricolo coloniale italiano. 
Pag. 2700 
1187. — REGIO DECRETO-LEGGE 1° giugno 1930, n. 871. 
Norme integrative per il censimento del grano treb- 
biato a macchina . . ...... . Pag. 2700 


1188. — REGIO DECRETO 19 maggio 1930, n. 840. 
Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Scuola la: 
boratorio femminile Ernesto Lombardo », in Carrara, € 
modificazione della sua denominazione in quetla di « Orfa- 
notrofio femminile del Sacro Cuore » Pag. 2701 


1189. — REGIO .DECRETO 3 aprile 1920, n. 841. 
Liquidazione dei contributi scolastici dovuti dai comuni 
di Loreo, Porto Tolle e Taglio di Porto Viro in applica= 
zione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, ed 
annullamento dei contributi scolastici già stabiliti a ca: 
rico degli ex comuni di Contarina e Donada . Pag. 2701 


REGIO DECRETO 12 maggio 1930. 

Approvazione della nomina del presidente dell’Associazione 
nazionale fascista dei dirigenti di aziende di navigazione marit= 
tima ed aerea... .0.0L0060 01 Pag. 2701 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930. 
Approvazione della nomina del presidente (dell’Associazione 
nazionale sindacale fra istituti finanziari . . . . Pag. 2701 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930. 


Approvazione della nomina del presidente dell’Associazione 
nazionale sindacale fra istituti regionali di credito ordinario. 


Pag. 2701 
DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . 


Pag. 2702 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Ministero delle finanze: Media dei cambi e delle rendite. 
Pag. 2703 
Ministero delle comunicazioni: Attivazione di agenzia telegrafica. 
Pag. 2703 


CONCORSI 


Ministero dell'educazione nazionale: 
Concorso alla borsa di perfezionamento « Ernesto ed Eugenio 
Padova » per l’anno 1931 . SOR fa ni Pag. 2703 
Concorso a borse di studio nel Convitto di « Nolfi », in Fano. 
Pag. 2704 
Concorso a posti gratuiti nel Convitto istriano di Pisino. 
Pag. 2704 


IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO. 


Bollettino delle ‘obbligazioni, delle cartelle c degli altri titoli 
estratti per il rimborso, n. 41: Società dell'alluminio italiano, 
in Torino: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 16 giugno 


1930. — Società anonima Pastificio Val Polcevera, in Genova: 
Rivarolo: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 21 giugno 
1930. — Amministrazione provinciale di Bologna: Elenco dei 
titoli del prestito provinciale universitario sorteggiati il 
20 giugno 1930. — Società anonima « Bottonificio Veronese », 
in Sambonifacio: Elenco delle obbligazioni sorteggiate il 
4 giugno 1930. 


LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1184, 


REGIO DECRETO 2 giugno 1930, n. 862. 
Istituzione di una direzione di Archivio di Stato in Bolzano. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il regolamento per gli ‘Archivi di Stato approvato 
con R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163; 

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, concernente la facol. 
tà del potere esecutivo di emanare norme giuridiche; i 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; i 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell'interno, di concerto col Ministro per le finanze e col Mi. 
nistro per l'educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e «decretiamo : 


Art, 1, 


La sezione di Archivio di Stato di Trento distaccata PS 
Bolzano è elevata ad Archivio autonomo, la cui circoscrizio- 
ne comprenderà tutta la regione dell’Alto Adige. 


Art. 2. 


L’Amministrazione dell’interno è autorizzata, a deroga 
dell’art. 109 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, con- 
tenente disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati ci- 
vili dell’ Amministrazione dello Stato, a disporre, di intesa 
col Ministero dell’educazione nazionale, il passaggio nei ruo- 
li del personale degli Archivi di Stato, al gruppo A grado 10° 
(archivista), di un professore di ruolo B degli Istituti te- 
cnici. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello - 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dito & Roma, addì 2 giugno 1980 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Mosconi —«# GIULIANO. 


Visto, it Guardasigilti: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 luglio 1980 - Anno VIU 
Atti del Governo, registro 298, foglio 2. — MANCINI, 
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Numero di pubblicazione 1185, 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930, n. 680. 


Approvazione del testo unico delle leggi sulla Cassa di pre: 
videnza per le pensioni dei sanitari. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DULLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 17 del R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, che autorizza 
il Nostro Governo a provvedere al coordinamento, ed alla 
pubblicazione del testo unico, delle leggi sulla Cassa di pre- 
videnza per le pensioni dei sanitari; 

Visto Vart. 8 del R. decreto-legge 8 agosto 1928, n. 1868, 
convertito nella legge 7 gennaio 1929, n. 53, che dà facoltà 
al Nostro Governo di comprendere nel coordinamento anzi- 
detto anche tntte le disposizioni di legge emanate sulla 
detta Cassa di previdenza fino alla data di pubblicazione del 
citato Regio decreto-legge ed alla pubblicazione del testo 
unico; i 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mini- 
stro, Segretario di Stato per l'interno, e col Ministro Se- 
gretario di Stato per le colonie; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


‘Articolo unico. 


E’ approvato l’unito testo unico delle leggi sulla Cassa 
di previdenza per le pensioni dei sanitari, visto, d'ordine 
Nostro, dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo ‘dello 
Stato, ‘sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dci 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. O 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIxi — Moscoxi — DE Boxo. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conli, add) 2 giugno 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registra 297, foglio 1. — MANCINI. 


TESTO UNICO. 


TITOLO I. 


ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO, 


Capo I, 
Costituzione ‘della Cassa di previdenza. 


Art, 1. 


(Art, 1-sub 1, commi 1.e 2, R. decreio-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, é art. 6 R. decreto- 
legge 26 febbraio 1928, n, 355, convertito nella legge 22 novem- 
bre 1928, n. 3450). 


La Cassa di previdenza per le pensioni 3 favore dei sani- 
tari provvede ai medici condotti, ai veterinari ed altri sani- 
tarì con.nomina regolare in posti legalmente istituiti alla 


dipendenza delle Provincie, dei Comuni e delle Istituzioni 
pubbliche di beneficenza, e agli ufficiali sanitari, nonchè ai 
medici e veterinari coloniali e agli altri medici in servizio 
dello Stato che non abbiano altrimenti diritto a pensione, 
o ad altro trattamento speciale di previdenza, in applica» 
zione dell’art. 6 del R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, 
convertito nella legge 22 novembre 1928, n. 3450, 

Essa è un corpo morale con facoltà di acquistare e pos- 
sedere. 


‘Art, 2. 


(Art. 1 sub 1, commi 2, 3 e 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473). 


La rappresentanza legale e Ja responsabilità di gestione 
della Cassa di previdenza spettano al direttore generale del. 
la Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza. 

Per gli effetti delle imposte, delle tasse e degli altri diritti 
stabiliti da Jeggi generali e speciali, la Cassa di previdenza 
è considerata come Amministrazione dello Stato. 

Le relative spese di amministrazione sono a carico della 
Cassa stessa. 


Art. 3. 


(Art. 4, libro III, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, 
cart. 1 sub 43 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Il patrimonio della Cassa di previdenza è formato: 

a) dal contributo dei medici condotti e degli altri sas 
nitari; 

b) dal contributo dei Comuni e degli Istituti di benefis 
cenza, nonchè delle Provincie e dello Stato, per i medici cons 
dotti ed altri sanitari al loro servizio che si trovano nelle 
condizioni di cui all’art. 1; 

c) dalle ritenute sulle pensioni ; 

a) dai lasciti, dalle donazioni e da qualsivoglia altro pro: 
vento straordinario ; 

e) dagli interessi composti accumulati sui proventi in- 
i dicati nei precedenti capoversi; 

Î ) dal sussidio di L. 250.000 che a partire dal 1° lu- 
glio 1922 è stato concesso per dieci anni alla Cassa con iscri 
zione di apposito capitolo nello stato di previsione della spe 
sa del Ministero delle finanze. 


Art, 4, 
(Art, 2 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000), 


Le attività della Cassa di previdenza sono ripartite: 

1° nella riserva matematica per le pensioni dirette e in- 
dirette, maturate e latenti, valutata, ad ogni quinquenniò, 
mediante un censimento degli iscritti alla Cassa, in servizio 
e in pensione, e dei loro aventi causa; 

2° nella riserva di garanzia costituita con le eccedenze 
risultanti dai bilanci tecnici, nel limite massimo di un ven- 
tesimo della riserva matematica; 

3° in un fondo di ntili da costituirsi a vantaggio degli 
iscritti alla Cassa, quando sia raggiunto il limite massimo 
della riserva di garanzia. 


Ant, 5, 


(Art. 68, libro II, parte T, art. 13, commi 1 e 3, libro TIT, partie HI, 
testo unico 2 gennaio 1913, n. 453; articoli 1 e 2 R. decreto-legga 
13 giugno 1926, n. 1064, convertito nella legge 2 giugno 1927, nu» 
mero 950, e art. 2 R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, cons 
vertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582; art, 1 R. decreto» 
legge 12 maggio 1927, n. 802, convertito nella legge 16 febbraio 
1928, n. 209, e art. 5 legge 14 giugno 1928, n. 1398), 


La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti « 
degli Istituti di previdenza, amministratrice della Cassa di 
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previdenza per le pensioni dei sanitari, riceve i contributi 
degli enti e dei sanitari, i lasciti, le donazioni e in genere 
tutti gli elementi attivi, per collocarli in impiego fruttifero. 
I fondi disponibili si investono: 

1° in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, da inte- 
stare alla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti 
e degli Istituti di previdenza per conto della Cassa di pre- 
videnza per le pensioni dei sanitari; 

2° in cartelle del credito comunale e provinciale e in 
titoli a queste parificati per una quota non superiore al 
decimo, a condizione che fruttino un interesse non inferiore 
al 6,50 per cento annuo, tenendo conto dello scarto sul va- 
lore nominale; 

3° in mutui per opere pubbliche agli enti che possono 
essere mutuatari della Cassa depositi e prestiti, ai sensi 
delle disposizioni vigenti, con le norme e le condizioni di 
cui al R. decreto-legge 13 giugno 1926, n. 1064, convertito 
nella legge 2 giugno 1927, n. 950, nonchè al R. decreto-legge 
12 maggio 1927, n. S02, convertito nella legge 16 febbraio 
1928, n. 209, e alla legge 14 giugno 1928, n. 1398; 

4° in conto corrente con la Cassa depositi e prestiti, giu- 
sta lart. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1927, n. 201, 
convertito nella legge 22 dicembre 1927, n. 2582, e successive 
disposizioni ; 

5° in conto corrente col Tesoro dello Stato. 


Art. 6. 


(Aart. 13, comma 2, libro IIl, parte TII, testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 453), 


I beni immobili o mobili infruttiferi, che, per donazione, 
legato o qualsiasi altro titolo, perverranno alla Cassa di 
previdenza, saranno alienati e convertiti in denaro, per es- 
sere anche questo collocato in impiego fruttifero. 


‘Art, 7, 


(Art. 2, comma 1, libro I, parte I, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453, 
e art. 1 legge 20 giugno 1929, n. 1125). 


Il Consiglio di amministrazione della Cassa depositi e 
prestiti e degli Istituti di previdenza esercita le sue attri- 
buzioni nei riguardi della Cassa di previdenza per le pen- 
sioni dei sanitari. 


‘Art. 8. 


(Art. 2, libro 117, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453). 


Spetta alla Commissione di vigilanza sulla Direzione ge- 
nerale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre 
videnza l'approvazione del rendiconto consuntivo della Cas 
sa di previdenza per le pensioni dei sanitari, il quale, pari- 
ficato dalla Corte dei conti, viene poi presentato in allegato 
alla relazione della Commissione medesima al Parlamento 
entro l’anno successivo a quello cui il rendiconto sì rife 
risce. 


‘Art, 9. 
{Art. 1 sub 32, commi i e 2, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Ogni quinquennio sarà dall'ufficio tecmiico degli Istituti di 
previdenza compilato il bilancio tecnico, 

Il regolamento determinerà Je notizie statistiche che do. 
vranno essere raccolte ogni anno, per facilitare la compila. 
zione dei bilanci tecnici e per preparare le eventuali riforme 
‘delle tabelle per la liquidazione delle pensioni, le quali do 


vranno essere fondate. sulle osservazioni statistiche relativo 


agli iscritti alla Cassa e dovranno essere sottoposte all’ap 
provazione del Parlamento. 
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Art. 10. 
(Art. 9 legge 13 dicembre 1928, n. 3114). 


Una Commissione, appositamente nominata con decreto 
del Ministro per le finanze ogni volta che occorrano provve- 
dimenti di riforma nell'interesse di ciascuno degli Istituti 
di previdenza amministrati dalla Cassa depositi e prestiti, 
esamina i bilanci tecnici, le statistiche degli iscritti, e, in 
base ai risultati ottenuti, propone al Ministro per le finanze 
le opportune variazioni alle disposizioni in vigore per gli 
Istituti di previdenza, Tali variazioni non possono diminuire 
le pensioni in corso di godimento. l 

Della Commissione dovranno far parte, tra gli altri, per 
ciascun istituto, un rappresentante del Ministero da cui di- 
pendono le rispettive classi di iscritti e un rappresentante di 
queste, designato dal Ministero delle corporazioni. 


Art. 11. 


(Art. 61 R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679, 
convertito nella legge 3 marzo 1927, n. 293). 


La Direzione generale della Cassa depositi e prestiti e de- 
gli Istituti di previdenza provvede, durante la carriera degli 
iscritti alla Cassa, all’accertamento dei servizi utili per la 
pensione. 

Esercita inoltre, a mezzo dei funzionari all’uopo adibiti, 
un’assidua vigilanza presso gli enti locali e gli uffici provin: 
ciali per assicurare la regolare imposizione e riscossione dei 
contributi a favore della Cassa, e la documentazione dei ser- 
vizi resi dagli iscritti. 


Capo II. 


Iscrizione e contributi. 


Art. 12. 


(Art. 3 legge 11 giugno 1916, n. 720, 
e art, 1 sub 3, commi 1 e 2, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


L’iscrizione alla Cassa è obbligatoria per tutti i sanitari 
muniti di laurea, nominati regolarmente dalle Provincie, 
dai Comuni e dallo Stato, che si trovino nelle condizioni di 
cui all'art. 1 con stipendio non inferiore alle lire mille 
annue, e che non abbiano servizi anteriori alla data di isti- 
tuzione della Cassa, o a quella di estensione delle relative 
disposizioni di legge alle altre classi di sanitari. 

L’iscrizione è pure obbligatoria pei medici nominati iu 
posti regolarmente istituiti i cui titolari abbiano diritto ad 
acquistare la stabilità presso Istituzioni pubbliche di bene- 
ficenza — costituite in enti morali — con reddito annuo non 
inferiore alle L. 5000, non siano per altro titolo iscritti alla 
Cassa e non abbiano uno stipendio inferiore alle L. 1000 
annue. 


Art. 13. 


(Art, 38, libro 1If, parte ITI, iesto unico 2 gennaio 1913, n. 453, art. 1 
sub 3, comma 3, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, e art. 2 
legge 14 aprile 1927, n. 604). 


L'iscrizione è facoltativa per i sanitari muniti di laurea, 
con stipendio inferiore alle L. 1000 annuè o con servizi an- 
teriori rispettivamente alle date indicate nel precedente 
art. 12, o iscritti a regolamenti, istituti, fondi o casse spe- 
ciali di pensioni, per'i sanitari coloniali, nonchè pei medici 
alla dipendenza di Istituzioni di beneficenza — costituite in 
enti morali — con reddito annuo inferiore alle L. 5000, o 
che non abbiano diritto ad acquistare la stabilità, 

La facoltà d'iscrizione è concessa anche ni sanitari che 
prestano servizio provvisorio o interinale in posti regolar- 
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mente istituiti, a seguito ‘di deliberazione di nomina dive- 
puta esecutiva ed emessa posteriormente al 12 maggio 1927. 


Art. 14, 


(Articoli 1 e 2 R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1586, convertito 
nella legge 14 giugno 1925, n. 1298, e art. 1 R. decreto-legge 
2 gennaio 1927, n. 1, convertito nella legge 29 dicembre 1927, 
D. 2584). 


Le disposizioni relative alla Cassa di previdenza per le 
pensioni dei sanitari sono estese, a decorrere dal 1° lu- 
glio 1924, ai sanitari dipendenti dai Comuni, dalle Ammi- 
nistrazioni provinciali e dalle Istituzioni pubbliche di be- 
neficenza, nonchè agli enti stessi, delle provincie del Car- 
naro, dell'Istria, di Trento, di Bolzano, di Trieste, di Zara, 
di Gorizia e dei territori delle provincie di Belluno e del 
Friuli, giù soggetti all’ex-impero austro-ungarico. 

La iscrizione alla Cassa è obbligatoria per i sanitari re- 
golarmente nominati dagli enti di cui al precedente comma 
che non abbiano servizi anteriori al 1° luglio 1924; è facol. 
tativa per i sanitari degli enti stessi che abbiano servizi 
anteriori alla data predetta. 


'Art. 15. 


{Art, 1 sub 5, comma 1, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e articoli 1 e 11 legge 14 aprile 1927, n, 604). 


Il contributo dei sanitari iscritti alla Cassa è stabilito 
in L. 600 annue, oltre un contributo annuo straordinario 
di L. 200 a datare dal 1° gennaio 1926, che sarà ridotto ‘con 
decreto Reale secondo le risultanze del bilancio tecnico della 
Cassa di previdenza. 


Art. 16. 
(Art. 1 sub 5, commi 2 e 3, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


I sanitari o altri a loro favore possono fare versamenti 
volontari che non superino in media l'ammontare di L. 1000 
annue, da capitalizzarsi in appositi conti individuali al 
saggio di interesse delle tabelle annesse al presente testo 
unico, Il capitale formato con i versamenti volontari è li. 
quidato a favorè dei sanitari o delle famiglie dei sanitari 
all’atto della cessazione dal servizio, qualunque ne sia la 
ragione e qualunque la durata del servizio prestato. 

E' però data facoltà al sanitario di chiedere che tutto 0 
parte del capitale stesso sia trasformato in assegno vitalizio 
a supplemento della pensione, quando esistano i titoli neces- 
sari per il conseguimento di un qualsiasi assegno vitalizio. 


‘Art. 17. 
(Art, 3 legge 11 giugnò 1916, n. 720, art. 1 sub 6, commi 1 e 3, R. de. 


oreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, e art. 1 legge 14 aprile 1927, 
n, 604). 


Il contributo a carico dei Comuni, delle Provincie, dello 
Stato, nonchè delle Istituzioni pubbliche di beneficenza, le 
quali abbiano un reddito non inferiore alle lire cinquemila, 
è fissato în L, 600 annue, oltre un contributo straordinario 
annuo di L. 400 a datare dal 1° gennaio 1926, che sarà ri- 
dotto con decreto Reale secondo le risultanze del bilancio 
tecnico della Cassa di previdenza. 

‘Fali contributi sono obbligatori per ogni posto legal: 
mente istituito, salvo il disposto dall’art. 20, terzo comma, 
del presente testo unico ‘e nei casi in cui il titolare del 
posto presso Istituti di beneficenza ‘non abbia diritto ad ac- 
quistare la stabilità. 

Se i sanitari degli Istituti di beneficenza che non hanno 
diritto ad acquistare ln stabilità intendano iscriversi alla 


Cassa, il contributo di cui al primo comma del presente 
articolo è pagato dai sanitari stessi a meno che l’Istituzione 
di beneficenza non ne assuma l’onere. 


Art. 18. 
(Art. 1 sub 6, comma 2, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 


Le Istituzioni di beneficenza sono esonerate da ogni con- 
tributo- quando si valgano di medici’ già iscritti alla Cassa 
di previdenza dei sanitari, 


Art, 19. 
(Art. 7, libro III, parte Ul, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453). 


Nel caso di servizi prestati da un sanitario simultanea« 


‘ mente presso due o più Comuni o altri enti, di cui all’ar- 


ticolo 1, riuniti o no in consorzio, il contributo stabilito 
nell’art. 15 verrà ripartito in ragione degli stipendi cor- 
risposti dai Comuni od enti stessi, 

Art. 20, 


fArt. 1 sub 8, commi 1, 283, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art. i legge 14 aprile 1927, n. 604), 


1 contributi, nella misura complessiva stabilita dal pre. 


«sente testo unico, sono pagati direttamente dai Comuni, 


dalle Provincie e dallo Stato, salvo il diritto di rivalsa sugli 
stipendi per le quote a carico dei sanitari iscritti alla Cassa. 

I Comuni, le Provincie e lo Stato sono obbligati al paga- 
mento dei contributi nella misura complessiva anzidetta 
anche pei posti vacanti, e'dei contributi ordinari dell’ente 


| e straordinari di cui agli articoli 15 e 17 del presente testo 
. unico, pei posti che siano provvistì di titolari non iseritti 
‘ alla Cassa. 


Qualora lo stipendio assegnato al posto di sanitario sia 


‘inferiore alle lire mille annue, non è dovuto alcun contri. 
‘ buto dell’ente, salvo il caso di cui al primo comma dell’ar-' 
, ticolo 13 del presente testo unico, 


Capo III 
Riscossione dei contributi. 
Att. 21. 
(Art, 9, conuma 7, libro INI, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, 


n. 453, e art, 1 sub 8, commi 4, 5 e 6, del R. decreto-legge 19 apri- 
le 1923, n. 1000), 


L’ufticio sanitario provinciale compilerà ogni annò nel me- 
se di settembre l’elenco dei contributi dovuti dagli enti di 
cui all’art. 1, e dai rispettivi sanitari, per l’anno successivo. 

Un estratto di detto elenco sarà trasmesso ai singoli Co- 
muni ed all’Amministrazione della provincia; questa e quelli 
verseranno la intera somma nella sezione di Regia tesoreria 
una volta all’anno, nel mese di giugno. 

11 ruolo generale sarà rimesso alla sezione di Regia te- 
soreria per la riscossione. 

Durante l’anno possono essere compilati elenchi e ruoli 
suppletivi, secondo le norme del regolamento. 


‘Art. 22. 


(Art. 9, commi 1, 2 e 3, libro III, parte IH, testo unico 2. gennaio 
1913, n. 453, e art, 1, comma 1, della legge 29 marzo 1988, nù- 
mero 632). 


Se l’Amministrazione del Comune o della Provincia non 
ha eseguito, entro il mese di giugno, il pagamento della som- 
ma annua dovuta alla Cassa, l’esattore o il ricevitore pro- 


2686 


vinciale, dietro ordine dell’Intendente di finanza, ne riterrà 
l'ammontare sulla prima rata bimestrale successiva della 
sovrimposta comunale o provinciale o, in difetto di questa, 
sulla prima rata degli altri proventi comunali 0 provinciali, 
la cui riscossione sia affidata all’esattore o al ricevitore pro- 
vinciale. 

La mancanza di fondi in cassa non esonera l’esattore © il 
ricevitore dal predetto obbligo. 

Gli esattori comunali, i ricevitori provinciali, î tesorieri 
o cassieri delle Istituzioni di pubblica beneficenza, qualora 
debbano anticipare i contributi dovuti dagli enti alla Cassa 
di previdenza, percepiranno a carico degli enti medesimi 
l’interesse al saggio del 6 per cento dalla data dei paga- 
menti. 


Art. 29. 


(Art. 9, commi 4 e 5, libro INT, parte HIT, testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 458). 


Nel caso che l’esattore od il ricevitore provinciale non 
faccia la ritenuta o ritardi il versamento, si applicheranno 
le disposizioni degli articoli 80 e seguenti del testo unico 
approvato con R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1401, sulla ri- 
scossione delle imposte dirette, e si potrà procedere contro 
di essi all’esecuzione per mezzo dell’Intendenza di finanza. 

Le multe a carico degli esattori o dei ricevitori provin- 
ciali di cui all’art. 8 del R. decreto-legge del 14 febbraio 
1927, n. 123, convertito nella legge 30 giugno 1927, n. 1821, 
andranno a beneficio della Cassa. 


Art. 24, 
(Art. 1, comma 2, legge 29 marzo 1928, n. 632). 


Se le esattorie comunali, le ricevitorie provinciali o Je 
tesorerie speciali fossero sprovviste di titolari, ovvero que- 
sti non avessero più l’obbligo dell’anticipo di cui al prece. 
dente art. 22 per non avere in riscossione rendite o proventi 
liberi da vincoli o sufficienti, di pertinenza dei suindicati 
enti, sarà liquidato l’interesse del 6 per cento a carico degli 
enti debitori dal giorno susseguente alla scadenza del ruolo 
fino a quello del pagamento (incluso). 


Art, 25. 


(Art, 9, comma 8, libro III, parte III, 
n. 453). 


testo unico 2 gennaio 1913, 
I contributi dello Stato sono versati alla Cassa a rate Sc- 
îniestrali anticipate. 


Art. 26, 
(Art. 10, libro -III, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453), 


Lutti i contributi a carico degli Istituti di beneficenza e 
‘dei rispettivi sanitari debbono essere compresi dagli uffici 
provinciali sanitari negli elenchi di cui al precedente arti. 
colo 21 del presente testo unico e dovranno essere versati 
dai Comuni e dalle. Provincie, dove gli Istituti si trovano, 
alla stessa epoca e colle identiche norme stabilite nel me- 
desimo articolo, tenuti fermi gli obblighi e le responsabilità 
degli esattori e dei ricevitori provinciali, determinati dai 
precedenti articoli 22, 23 e 24. 

I Comuni e le Provincie avranno in ogni caso diritto ili 
rivalsa verso gli Istituti della intera somma pagata. Gli Isti- 


tuti stessi, se iscritti alla Cassa, potranno rivalersi sugli. 


sfipendi dei propri sanitari del contributo a questi spettan- 
‘te, e, se non iscritti alla Cassa, dell'intero contributo. 
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‘Art. 27. 


(Art, 11, comma 1, libro HI, parte Ill, testo unico 2 gennaio 1913, 
n. 453). 


Quando entro sei mesi dalia data del pagamento ese- 
guito dal Comune o dalla Provincia per conto degli Istituti 
di beneficenza con reddito inferiore alle L, 5000, e dei ri- 
spettivi medici condotti od altri sanitari, ) Amministrazione 
dell'Istituto non abbia rimborsato il Comune o la Provincia 
della somma pagata, il Consiglio di amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti c degli Istituti di previdenza dovrà 
dichiarare decaduti VIstituto cd i relativi sanitari dai be- 
nefici della Cassa di previdenza. 


‘Art. 28. 


(Art. 11, commi 2 e 3, libro ITI, parie II, testo unico 2 gennalo 1919, 
n. 459), 


Pronunciata la decadenza, ove il sanitario non intenda 
rimanere iscritto assumendosi l’onere anche del contributo 
in precedenza corrisposto dall’ente, si farà luogo, su do- 
manda, al rimborso in di mi favore dei contributi personali 
versati, con la perdita però del diritto ad ogni eventuale 
valutazione avvenire, di cui al successivo art. 32, del periodo 
Qi tempo trascorso in servizio dell’istituto di beneficenza. 

Nel caso, invece, che la decadenza sia pronunciata a ca« 
rico di un istituto di beneficenza, il cui sanitario si sia già 
assunto l'oncre del pagamento del duplice contributo, que- 
sti non potrà conseguire alcun rimborso, conservando perà 
il diritto alla valutazione dei servizi, agli effetti del succi. 
tato articolo. 


YITOLO II. 


PENSIONI ED INDENNITÀ, 


‘Art, 29, 
(Art. 6 legge 13 dicembre 1988, n, 3114). 


Acquistano il diritto di conseguire la pensione i sanitari 
iscritti alla Cassa di previdenza nei seguenti casi: 

1) quando dopo 25 anni e prima dei 40 di servizio utile 
cessino per cause diverse da quelle di cui alle lettere 3), c), 
d) o in condizioni diverse da quelle previste nella lettera e) 
del presente articolo; 

b) quando dopo 20 anni di servizio utile cessino dal ser- 
vizio per soppressione di posto, o per condanna, o per pas- 
saggio alla dipendenza dello Stato in posti per î quali non 
sia ammesso il cumulo dei servizi prestati con iscrizione alla 
Cassa, o per effetto di disposizione prefettizia; 

c) quando dopo 20 anni di servizio utile siano ritenuti 
permanentemente inabili a continuare il servizio per Îînfer- 
mità contratta per canse diverse da quelle indicate alla let- 
tera d) del presente articolo; 

d) quando per ferite riportate o per infermità contritte 
a cagione diretta e immediata delle loro funzioni siano dive. 
nuti inabili permanentemente a prestare servizio, qualunque 
sia la durata del servizio stesso; 

e) quando cessino dal servizio dopo 40 anni di servizio 
utile alla misura dell’assegno, o dopo avere compiuto Vetà 
di 65 anni con almeno 25 anni di servizio utile alla misura 
dell'assegno. ; 
‘Art. 30. 

(Art. 1, sub 18 e sub 27-bis, R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Acquistano il diritto alla indennità di cui al seguente ar- 
ticolo 31 i sanitari iscritti alla Cassa di previdenza che dopo 
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cinque anni compiuti e prima di venti di servizio utile ces- 
sino dal servizio per una delle cause indicate alla lettera d) 
del precedente articolo, ovvero siano ritenuti permanente- 
mente inabili a continuare il servizio stesso per infermità 
contratte per cause diverse da quelle indicate alla lettera d) 
dell’articolo stesso. 

I sanitari, che dopo aver lasciato il servizio domandino la 
indennità per infermità ai sensi del presente articolo, de- 
vono comprovare che tale infermità è la stessa o è conse- 
guenza di quella per cui dovettero abbandonare il servizio. 

Perde il diritto alla indennità il sanitario che non chieda 
l'accertamento della inabilità entro tre anni dalla cessazione 
dal servizio. 


‘Art, 31, 
(Ari. 1 sub 21, R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


N 


L'indennità di cui è parola nell’art. 30 consiste in una 
somma per una volta tanto, ragguagliata ai due terzi del 
valore capitale della pensione teorica ottenuto mediante l’ap- 
plicazione delle tabelle A e B, cou le norme indicate sulle 
tabelle stesse. 

Nel caso di condanna l'indennità è concessa nella misura 
della metà del valore capitale anzidetto. 


‘Art. 32. 


(Art. 1 decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1916, n. 221, 
e art. 1 sub 19 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


.Il servizio utile pel conseguimento della pensione o della 
indennità è quello prestato con nomina regolare in un posto 
legalmente istituito, con percezione di stipendio e pagamen- 
to «dei contributi o altrimenti riconosciuto o riscattato ai 
sensi del presente testo unico. 

Per gli effetti del presente testo unico, si cumula il ser- 
vizio prestato successivamente nelle condizioni di cui al com- 
ma precedente dai sanitari in diversi Comuni, Provincie od 
Istituzioni di beneficenza, ovrero presso lo Stato, purchè 
non abbiano altrimenti diritto a pensione. 

Nella valutazione del servizio utile di cui sopra, agli cf- 
fetti della misura dell’assegno, sono tenute presenti le di- 
sposizioni transitorie di cui all’art, S5 del presente testo 
unico. 

Per la determinazione del servizio utile e dell’età dei sa- 
nitari, nell’applicazione delle tabelle ‘A, B e C, quando ri. 
sulti una frazione di anno, il periodo che eccede sei mesì è 
calcolato per un anno intero ; in caso diverso non è calcolato. 


Art. 33. 


(Art, 1 sub 39, commi 1 e 8, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art, 47, commi 3 e 4, R, decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679), 


Sarà riconosciuto utile alla liquidazione della pensione o 
della indennità l’intero servizio in qualunque tempo pre- 
stato prima dell’iscrizione alla Cassa presso i Comuni, le 
Provincie e le Istituzioni di beneficenza dove esistevano re- 
golamenti speciali per le pensioni alla data dell’istituzione 
della Cassa o delle successive leggi di estensione, restando 
il relativo onere a carico degli enti stessi, 

La indennità o la pensione in tal caso è ripartita a ca- 
rico della Cassa di previdenza e degli enti presso cui il ser- 
vizio indicato al comma precedente fu prestato, in propor- 
zione delle durate dei servizi rispettivamente resi con iscri- 
zione alla Cassa e alla dipendenza degli enti predetti. 

‘Agli effetti di tale riparto le durate di servizio sono com- 
putate in mesi interi trascurando le frazioni di mese. 

Il pagamento dell’intera pensione o della indennità liqui. 
data sarà sempre fatto direttamente dalla Cassa di previ. 


denza, la quale si rivarrà sui Comuni, sulle Provincie e sul. 
le Istituzioni di beneficenza delle quote messe a loro carico, 
con quella medesima procedura che è stabilita per l’esazione 
dei contributi, i 


Art. 34. 


(Articoli 10, 11 e 48, commi 1 e 2, R. decreto-legge 15 aprile 1926, 
n. 679), 


| Nei casi di cui al precedente articolo se il sanitario o la 
sua vedova o i suoi orfani, per il servizio prestato presso 
uno o più enti con iscrizione a regolamenti o convenzioni 
speciali di pensione, e alle casse, istituti o fondi speciali 
per le pensioni, abbiano ottenuto la restituzione dei contri- 
buti versati o conseguito l'indennità, la quota di indennità 
o di pensione liquidata dalla Cassa a carico dell’ente secondo 
le norme dell’articolo stesso, viene diminuita con le norme 
seguenti : 

a) dalla quota di indennità si detrae il capitale già cor- 
risposto aumentato dei relativi interessi semplici al sag- 
gio legale; 

v) dalla quota di pensione si detrae la rendita annua 
vitalizia equivalente al capitale già corrisposto, aumentato 
dei relativi interessi semplici al saggio legale, valutata în 
base ad apposite tabelle da approvarsi con decreto del Mi- 
nistro per le finanze. 

La Cassa di previdenza pagherà soltanto la quota resi- 
duale. 


‘Art, 35. 


(Articoli 10, 11 e 48, commi 3 e 4, R., decreto-legge 15 aprile 1926, 
n. 679). 


Quando l'iscritto o la sua vedova o i suoi orfani abbiano 
già conseguita la pensione da uno o più degli enti casse, 
istituti o fondi speciali di cui al precedente articolo, la pen- 
sione stessa viene imputata alla quota liquidata a carico 
dell'ente, con le norme seguenti : 

a) dalla quota di indennità si detrae il valore capitale 
della pensione già conseguita, calcolato con l'applicazione - 
delle tabelle di cui al precedente articolo lettera %); 

v) dalla quota di pensione si detrae la pensione già cons 
seguita. 

La Cassa di previdenza pagherà soltanto la quota resi- 
duale. 


Art. 36. 


(Articoli 10, 11 e 48, comma 5, R. decreto-legge 15 aprile 1986, 
n. 679). 


Nel caso previsto dall’articolo precedente, quando l’'- 
scritto abbia giù riscosso rate di pensione a carico di uno 
o più degli enti, casse, istituti o fondi speciali sopraccen- 
nati per i servizi prestati presso gli enti di cui al precedente 
art. 34, il cumulo di tali servizi con i servizi successivi, ai 
sensi e per gli effetti dei precedenti articoli 33 a 35, è su- 
bordinato al rimborso a favore dell’ente delle quote di pen- 
sione giù percepite con i relativi interessi semplici al sag- 
gio legale, da eseguirsi in unica soluzione ovvero ratealmen- 
te mediante trattenuta dell’intera pensione liquidata dalla 
Cassa di previdenza e degli eventuali accessori, 


Art. 37. 


(Articoli 10, 11 e 50, commi 1, 2 e 3 R. decreto:legge 15 aprile 1926, 
n. 679). 


Sono cumulabili agli effetti dell’indennità e della pen- 
sione i servizi successivamente prestati con iscrizione ai 
vari Istituti di previdenza amministrati dalla Direzione ge- 
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nerale della Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di pre 
videnza. — esclusa l'Opera di previdenza per i personali ci 
vile e militare dello Stato — ed al conferimento provvede 
l'ultimo Istituto presso il quale il sanitario è stato iscritto. 
Nel caso che vi sia stata iscrizione ad uno o più degli 
Istituti di cui al comma precedente, è ammesso altresì il 
cumulo con le norme di cui ai precedenti articoli dei ser- 
vizi precedentemente o successivamente resi con iscrizione 
a regolamenti o convenzioni speciali di pensione 0 alle casse, 
istituti o fondi speciali anche quando non siavi stata iscri- 
zione all’istituto di previdenza che provvede al trattamento 
di quiescenza della rispettiva categoria di personale, sem- 
prechè, per le disposizioni speciali dei singoli istituti di 
previdenza, i servizi stessi siano cumulabili. 


Art, 38. 


(Art. 50, commi 3, 4 e 5, R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679), 


‘ L'indennità o la pensione complessiva, nei casi di cui al- 
l'articolo precedente, è rappresentata dalla somma delle 
quote di indennità o di pensioni teoriche liquidate per cia- 
scuno degli istituti di previdenza, in base alle norme spe- 
ciali degli istituti medesimi, tenuto conto delle disposizioni 
di'cui all'articolo precedente, e viene pagata dall'istituto che 
provvede al conferimento. 

La pensione complessiva non può mai essere inferiore al 
limite minimo nè superiore al limite massimo stabiliti DUE 
l'istituto che la conferisce. 

Gli altri istituti di previdenza cui spetta la liquidazione 
di quote di indennità o di' pensione verseranno, all’istituto 
che provvede al conferimento, le rispettive quote di inden- 
nità o la riserva matematica corrispondente alle quote di 
pensione relative ai soli servizi prestati con iscrizione agli 
istituti medesimi. 


i Art. 39. 
(Art, 50, comma 6, R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679), 


Nel caso che vi siano quote da porsi a carico degli ent', 
l’intera indennità o l’intera pensione viene del pari pagata 
dall'istituto che provvede al conferimento, il quale si ri. 
varrà sugli enti medesimi, per le quote da essi dovute, te- 
nuto. conto delle disposizioni contenute nei precedenti arti 
coli 33 a 36. 


Art, 40, 


(Art. 1 sub 40; comma 2, R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000; ar- 
ticoli 1 e 2 R. decreto-legge 25 settembre 1924, n, 1586; art. 50, 
«commi .7 e 8, R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679, e art. 1 
‘FR. decreto-legge 2 gennaio 1927, n. 1). 


Nessun conferimento di indennità o di pensione potrà es. 
sere deliberato se non vi sia stata iscrizione almeno per cin. 
que -anni complessivamente agli Istituti di previdenza am- 
ministrati dalla Direzione generale della Cassa depositi e 
prestiti è degli Istituti di previdenza e agli enti con regola- 
menti o convenzioni speciali per le pensioni ovvero alle cas- 
se, istituti o fondi speciali presso Comuni, Amministrazioni 
provinciali o Istituzioni pubbliche di beneficenza delle pro. 
vincie del Carnaro, dell’Istria, di Trento, di Bolzano, di 
Trieste, di Zara, di Gorizia, e dei territori delle provincie 
‘di ‘Belluno e del Friuli, già ‘soggetti all'ex impero anstro- 
ungarico, 

E” pure computabile per il quinquennio predetto il periodo 
di servizio riscattato presso i singoli istituti di previdenza 
con ’tersamento del relativo premio. 

Tale disposizione non si applica alle vedove e agli orfani. 


Art, 41, 
(Art. 50, comma 10, R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679). 


Le disposizioni contenute nei precedenti articoli 37 a 40 
hanno effetto con decorrenza dal 1° luglio 1926. 


Art. 42. 


(Art. 1 sub 23, commi 1, 2 e 3, e sub 24 R, decreto-legge 
19 aprile 1923, n. 1000). 


La vedova del sanitario iscritto alla Cassa ha diritto di 
conseguire la pensione: 

@) quando il sanitario dopo vent'anni e prima di venti- 
cinque di servizio utile muoia in attività di servizio, o entro 
tre anni dalla cessazione di esso; 

v) quando il sanitario muoia dopo venticinque anni di. 
servizio utile; 

c) quando il sanitario muoia in pensione. 

Per ottenere la pensione di cui sopra è necessario che non 
sia intervenuta sentenza di separazione dal marito passata 
in giudicato e pronunciata per colpa della moglie, e che il 
matrimonio sia stato contratto prima della cessazione dal 
servizio. Quando il matrimonio sia stato contratto dopo che 
iscritto aveva compiuto l’età di 50 anni è necessario inoltre 
che esso sia di due anni anteriore alla cessazione, ovvero vi 
«ia prole, ancorchè postuma, di matrimonio più recente, 

In mancanza della vedova, o quando cessi il diritto di que- 
sta, la pensione spetta agli orfani purchè minorenni e alle 
orfane minorenni che siano iuoltre nubili. 

Sono parificati agli orfani minorenni gli orfani e le or- 
fane uubili 0 vedove maggiorenni, purchè sia provato che 
alla data della morte del sanitario erano a di lui carico e 
ipabili a qualsiasi lavoro e che siano rimasti nullatenenti. 


‘Art. 43. 
(Art. 51 R, decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679). 


Nei casi di cui al precedente art. 87, se il sanitario © la 
sua vedova o i suoi orfani, pèr i servizi prestati con iscri- 
zione ad uno o più degli Istituti di previdenza amministrati 
dalla Direzione generale della Cassa depositi e prestiti € 
degli Istituti di previdenza, abbiano già conseguito l’inden- 
nità o la pensione da parte di uno 0 più degli Istituti’ pre- 
detti, il cumulo dei servizi non può essere concesso se non 
siasi rinunziato fil godimento della pensione già conferita 
e non siano state rimborsate, all'Istituto che ha conferito! 
l'indennità o la pensione, le somme già percepite con i rela- 
tivi interessi composti al saggio d’interesse delle tabelle di 
liquidazione della pensione e dell'indennità, in vigore per 
Istituto stesso, 


Art. di, 


(Art. 12 legge 20 dicembre 1914, n. 1389, e art, 5 legge 
13 dicembre 1928, n. 3114), 


E riconosciuto valido agli effetti della liquidazione degli 
assegni il periodo di aspettativa per motivi di salute otte- 
nuto con regolare deliberazione, purchè il sanitario iscritto 
abbia percepito lo stipendio n parte di esso, conservata la 
titolarità del posto e pagati i contributi di iserizione, 

Il tempo trascorso in aspettativa per motivi di famiglia 
non è calcolato. 

E° calcolato per intero agli effetti della indennità è della 
pensione il tempo trascorso in disponibilità. 

Durante tale periodo di tempo sono dovuti i contributi 
dell'ente e quelli personali, ma l'ente ha diritto di rivalsa 
‘verso l'iscritto soltanto dei contributi personali in propur- 
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zione dello stipendio effettivamente corrisposto durante l’in- 
terruzione di servizio. . 


AT. 45, 


(Art. 8 R. decreto 7? ottobre 1923, n. 2349, art. 1 R. decreto-legge 
10 maggio 1925, n. 918, convertito nella legge 18 marzo 1926, 
n. 562, e art. 45 R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679). 


Le campagne di guerra sono valutate in aumento della 
misura dell'indennità o della pensione come altrettanti anni 
di servizio dopo compiuto il periodo minimo di servizio ef- 
fettivo necessario per il conseguimento dell’indennità o della 
pensione stessa, senza che Piscritto debba pagare alla Cassa 
atcun contributo per il periodo di tempo corrispondente. 

Tale aumento è calcolato in una frazione dell’indennità 
o della pensione valutata in base al servizio effettivo, avente 
per numeratore il numero delle campagne di guerra e per de- 
nominatore il numero di aùni di servizio effettivo in base & 
cui è stata determinata l'indennità o la pensione. 

La quota d’indennità o il valore capitale relativo all’au- 
mento della pensione dipendenti dal riconoscimento delle 
campagne di guerra, verranno corrisposti alla Cassa di pre- 
videnza, all'atto delle singole liquidazioni, dal Ministero per 
l'interno. 


‘Art. 46. 
(Art. 7 legge 13 dicembre 1928, n. 3114). 


La pensione da corrispondersi ai sanitari è liquidata se 
condo la tabella A in ordine all’età del sanitario alla data 
di cessazione dal servizio e ‘alla durata dei servizi valutabili 
alla data stessa. 

Però, nel caso di cessazione dal servizio per una delle cau- 
se di cui alla lettera c) dell’art, 29, la pensione da liquidarsi 
al sanitario non potrà essere inferiore a L. 2000, mentre, nel 
caso di cessazione dal servizio nelle circostanze di cui alla 
lettera d) dell'articolo stesso, la pensione non potrà essere 
inferiore a L. 5000. 

Nei casi di condanna la pensione di cui alla lettera db) del. 
l'art. 29 sarà pari alla metà di quella liquidata ai sensi dei 
commi.precedenti. Nei casi previsti dalla lettera a) dell’ar- 
ticolo stesso la pensione liquidata ai sensi del primo comma 
del presente articolo sarà diminuita di un decimo. 

In nessun caso Ja pensione liquidata dal sanitario potrà 
superare le L. 25.000 nè essere inferiore a L. 1500. 


‘Art. 47. 


(Art. 1 sub 26 del R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art. 5 legge 14 aprile 1927, n. 604), 


La. vedova o, in mancanza della vedova, gli orfani del 
sanitario cessato dal servizio o morto per causa avveratasi 
dopo il matrimonio, e che sia fra quelle considerate nella 
lettera d) del precedente art. 29, ha diritto alla pensione 
qualunque sia la durata dei servizi prestati dall’iscritto. 

La misura della pensione, da determinarsi con le norme 
di 5 al seguente art. 48, non potrà essere inferiore a li- 
re 5000. 


Art. 48. 
{Art. 1 sub 25; comma 1, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


La misura della pensione spettante alla vedova e agli or-. 


fani che si trovano nelle condizioni di cui al precedente ar. 
ticolo 42, è ragguagliata ad una percentuale della pensione 
già goduta dall’iscritto o di quella che a questo sarebbe spet- 
tata, come segue: 

a) vedova senza prole, il 50. per centé;. 


b) vedova con prole avente diritto a pensione: con un 
figlio il 60 per cento; con due figli il 65 per cento;.con tre 
figli il 70 per cento; con quattro o più figli il 75 per cento; 

c) orfani soli aventi diritto a pensione: un orfano il 40 
a cento; due o tre orfani il 50 per cento; quattro o più or- 
fani il 60 per cento. 


Art. 49. 


{Art 1 sub 25, commi 3 e 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 
AI diminuire del numero dei compartecipi, la misura della 
pensione sarà variata in conformità delle percentuali indi- 
cate nel precedente art. 48. 
Qualora la vedova non avesse la legale rappresentanza dei 
propri figli, la pensione sarà ripartita nel modo indicato 
nell’ultimo comma del seguente art. 54. 


Art. 50. 
(Art. 1 sub 25, comma 2, R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Quando, oltre alla vedova avente diritto a pensione, esi- 
sta prole di precedente matrimonio, avente anch’essa diritto 
a pensione, alla vedova senza prole o con figli propri, qua- 
lunque sia il numero di essi, sarà corrisposto il 50 per cento 
della pensione già goduta dall’iscritto o a lui spettante, ed 
agli orfani di precedente matrimonio il 25 per cento, 


Art. 5I. 
(Art. 1 sub 25, comma 5, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


La misura della pensione liquidata alla vedova con o sen. 
za prole o agli orfani non può essere inferiore alle lire mille, 


Art. 52. 
(Art, 1 sub 24-bis R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 


La vedova che passi ad altre nozze perde il diritto alla 
pensione. 

Gli orfani e le orfane perdono il diritto alla pensione con 
la maggiore età, e le orfane in qualunque caso, se LORHAgE 
gono matrimonio, 


Art. 53. 
(Art. 1 sub 23, commi 1, 2 e 3, R. decreto-legge 19 aprile 1923, © 1000). 


La vedova del sanitario iscritto alla Cassa, che s1 trovi 
nelle condizioni di cui al precedente art. 42, ha diritto ad 
una indennità, se il sanitario muore in attività di servizio 0 
entro un triennio dalla cessazione di esso, dopo un anno com- 
piuto e prima di venti anni di servizio utile. 

In mancanza della vedova, l'indennità spetta agli orfani 
che si trovano nelle condizioni di cui al precitato art. 42. 


Art. 54. 
(Art. 1 sub 23, commi 4 e 5, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000)s> 


L’indennità è pari alla metà di quella teorica ‘0 reale che 
sarebbe spettata al sanitario al giorno della morte, secondo 
la disposizione stabilita dal precedente art. 31. 

L’indennità, quando la vedova non abbia la legale rappre: 
sentanza dei figli, o ve ne siano d’altro letto, sarà ripartita 
per metà alla vedova e per l’altra metà agli ‘orfani in parti: 
eguali; se ve ne è uno solo, per tre quarti alla vedova e l'al: 
tro quarto all’orfano. . 
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Art. 55, 


(Art. 14, commi 3 c 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000, 
e art. 8, comma ?, legge 14 aprile 1927, n. 604). 


A partire dal 1° gennaio 1926, la indennità e la pensione 
ai sanitari iscritti ‘alla Cassa alla data sopradetta, e alle 
loro vedove ed orfani, verranno liquidate in base alle ta- 
belle A e B unite al presente testo unico. 

La valutazione delle maggiori quote d’indennità e di pen 
sioni dirette e indirette da liquidarsi in corrispondenza ai 
contributi di categuria superiore alla normale, versate per 
il periodo sino al do gennaio 1909, continuerà ad essere ese- 
guita tenuto conto delle disposizioni degli articoli 16, 1° ca- 
poverso, e 18 della legge 14 luglio 1898, n. 835, e degli arti. 
coli 20 e 21 del testo unico approvato con R. decreto 2 gen- 

naio 1913, n. 453, libro III, parte III, mediante l’applica- 
zione delle tabelle A e B annesse al testo unico medesimo. 

Per la trasformazione in assegno vitalizio dei capitali ac- 
cumulati coi versamenti volontari di cui all’art. 16 del pre. 
sente testo nnico sarà applicata l’annessa tabella 2. 


‘Art. 56. 
(Art. 1 sub 40 R, decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 


, Nessuna assegnazione d’indennità o di pensione potrà, es- 
sere fatta ai sanitari quando Don siano stati pagati i con- 
tributi alla Cassa almeno per 5 anni, ovvero, qualora siasi 
ottenuto il riscatto di servizi, non sia stato pagato il premio 
occorrente per riscattare tanti anni quanti ne occorrano per 
completare il quinquennio, fatta eccezione pei casi di cui ni 
‘precedenti articoli 29 lettera d) e 33. 

. Tale disposizione non si applica alle vedove e agli orfani. 


‘Art. 57. 
(Art. 1 sub 27-bîs R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Il sanitario iscritto che dopo aver lasciato il servizio do- 

mandi la pensione di cui alla lettera c) del precedente arti. 
tolo 29, per infermità, deve provare che tale infermità è la 
stessa o è conseguenza di quella per cni dovette abbando- 
nare il servizio. 

Perde il diritto alia pensione di cui al comma precedente 
il sanitario che non chieda l’accertamento della inabilità 
entro tre anni dalla cessazione dal servizio. : 


fArt. 58. 
(Art. 1 sub 29 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Quando il sanitario, a favore del quale sia stata già liqui- 
data la indennità o la pensione, riprenda regolare servizio 
presso un ente di cui al precedente art. 1, o, nel caso pre- 
visto dal secondo comma del seguente art. 78, continui a 
prestare servizio nel posto con stipendio meno elevato, potrà 
continuare 2 godere della pensione e verrà nuovamente in- 
scritto alla Cassa per conseguire lindennità o la pensione 
in ragione del nuovo servizio prestato e secondo le norme 
del. presente testo unico. 

-. E’ data facoltà al sanitario di ottenere che la nuova inden- 
nità o la nuova pensione gli venga a Suo tempo liquidata in 
ragione del tempo totale passato in servizio, rifondenda al 
l'istituto le somme pagategli a titolo di indennità o di pen- 
sione, coi relativi interessi composti, rinunciando altresì al 
godimento della pensione già liquidata, purchè la domanda 
di reiscrizione sia fatta entro due anni dalla datn di rias- 
sunzione in servizio. 

Là nuova indennità o la nuova pensione sarà valutata in 
base ai contributi sui quali venne liquidato il primo assegno 

e su quelli pagati dopo la reiscrizione. 
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In nessun caso, però, il sanitario che goda di una pen- 
sione, a carico della Cassa, potrà cumulare con essa la pen- 
sione di cui alla lettera d) del precedente art. 29, 


TITOLO III 
RISCATTO DI SERVIZI, 


fArt. 59. 
(Art. 13 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 


Per i sanitari inscritti alla Cassa anteriormente al 1° gii- 
gno 1928 il servizio militare con interruzione di carriera e i 
servizi interinali e provvisori, nonchè i servizi regolari non 
riscattati, saranno calcolati utili ai soli effetti del raggiun- 
gimento del diritto a indennità o a pensione, secondo le nor. 
me da stabilirsi dal regolamento. 


Art. 60. 


(Art. 98, comma 1, libro III, parte III, testo unico 
2 gennaio 1913, n. 453). 


Le disposizioni della legge 14 luglio 1898, n. 335, fippli- 
cate alle Provincie ed ai Comuni presso i quali, alla data 
dell'istituzione della Cassa, erano in vigore regolamenti spe- 
ciali pel conferimento di assegni di riposo ai ‘rispettivi me- 
dici condotti od altri sanitari, sono estese agli Istituti di 
beneficenza con reddito non inferiore alle L. 5000. 


'Art. 61. 


(Art. 5 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000), 


‘Ai sanitari iscritti alla Cassa è data facoltà di chiedere, 
con le modalità di cui al successivo art. 65, il riscatto, agli 
effetti del trattamento di riposo, col pagamento del relativo 
premio : 

a) dei periodi di servizio effettivo prestati dai sanitari 
non obbligati alla iscrizione, prima della loro iscrizione fa- 
coltativa alla Cassa; 

b) dei servizi interinali o provvisori prestati prima 0 
dopo la iscrizione alla Cassa, purchè con nomina e corre- 
sponsione diretta di stipendio da parte dell’ente alla cui di. 
pendenza furono resi; 

c) del periodo di servizio di esperimento prestato nei 
Comuti, con nomina regolare, ma senza DAtaicho di sti- 
pendio, prima dell’attuazione della legge 22 dicembre 1888, 
n. 5849 (serie 3%); 

d) degli anni corrispondenti alla durata legale dei corsi 
universitari necessari per il conseguimento della laurea ri- 
chiesta per l'ammissione in servizio ; 

e) del servizio militare obbligatorio prestato in qualuu- 
que tempo senza contemporanea iscrizione alla Cassa. 


‘Art. 62, 


{Art. 3 R. decreto. logge 19 aprilo 1923, n. 1000, c art. 6 
R. decreto-Jegge 26 febbraio 1928, n, 355). 


Ai sanitari iscritti alla Cassa è data facoltà di chiedere 
il riscatto, agli effetti del trattamento di riposo, del periodo 
di servizio prestato alla dipendenza del Ministero delle co- 
lonie senza iscrizione alla Cassa. e senza diritto al tratta» 
mento speciale di previdenza in ‘applicazione dell’att. 6 del 
R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, convertito nella 
legge 22 novembre 1928, n. 8450. 

A tale effetto il sanitario dovrà presentare domanda nei 
termini stabiliti nel successivo art. 63 ed assoggettarsi al 
pagamento di nn premio di riscatto nella misura e con le 
modalità indicate nel seguente art. 67, 
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Art. 63. 


4 R. decretò-legge 19 aprile 1923, n. 1000, e articoli 1 e 4 
n. 549, convertito nella legge 


Art. 
ù R. decreto-legge 28 marzo 1929, 
8 luglio 1929, n. 1968). © 

Il servizio prestato nelle Colonie con iscrizione alla Cassa 
© riscattato ai termini dell’articolo precedente, è valutato, 
agli effetti della determinazione della durata di servizio da 
tenersi presente nell’applicazione della tabella A, nel modo 
previsto dall’art. 68 del testo unico delle leggi sulle pensioni 
civili e militari, approvato col R. decreto 21 gennaio 1895, 
n. 70. 

Il valore capitale della differenza tra la pensione o l’inden- 
nità liquidata ai termini del comma precedente e le quote 
teoriche di pensione o di indennità corrispondenti all’età 
del sanitario alla data del collocamento a .riposo, o a quelle 
della vedova e degli orfani alla data di morte del sanitario 
e alla durata dei servizi effettivamente prestati con iscrizione 
alla Cassa e riconosciuti ai termini dell’articolo precedente, 
verrà posto a carico della parte ordinaria dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero delle colonie, con le moda- 
lità di cui agli articoli 75 e 77 del presente testo unico. 


Art. 64. 
(Art. 6 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000; articoli 47 è 48 
R. decreto-legge 15 aprile 1926, n. 679; art. 6 legge 14 aprile 1927, 
n. 604; articoli 1 e 4 R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 549, 
e art. 3 R. decreto 12 settembre 1929, n, 1661). 

E’ concesso il riconoscimento, agli effetti del trattamento 
Ai riposo, dei periodi di servizio di assistente effettivo uni- 
versitario in qualsiasi cattedra d’insegnamento e di assisten- 
te negli ospedali e nelle cliniche universitarie, che il sani- 
tario inscritto abbia prestato dopo îl conseguimento della 
laurea e prima o dopo la iscrizione alla Cassa. 

A tale effetto il sanitario deve presentare domanda, nei 
termini stabiliti nel successivo art. 65, ed assoggettarsi al 
pagamento di un premio di riscatto nella misura e con le 
modalità indicate nei seguenti articoli 67 a 71. 

Però i sanitari ai quali, durante i servizi prestati prima 
‘o dopo l’iscrizione alla Cassa come assistenti effettivi di cat- 
tedre universitarie, siano state eseguite le ritenute în conto 
entrata del Tesoro ai sensi dell’art. 8 della legge 7 luglio 
1876, n. 3212, serie 2*, hanno diritto di cumulare, agli ef- 
fetti della indennità o della pensione da liquidarsi ai ter- 
mini del presente testo unico, i servizi predetti con quelli 
presfati con versamento di contributi alla Cassa di previ. 
denza, 

‘La pensione o l’indennità sarà in tal caso ripartita con 
lo Stato ai termini dei precedenti articoli da 38 & 36, con- 
ferita e pagata con le modalità di cui agli articoli 75 e T7 
del presente testo unico. 

La Cassa di previdenza si rivarrà sullo Stato della quota 
messa a suo carico, nei modi da stabilirsi col regolamento, 
ed il relativo onere farà carico alla parte ordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’educa- 
zione nazionale, 

‘Art. 65. 
' (Art, 7, commi 1e 3, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 100). 


Quando il servizio da riconoscere al sanitario agli effetti 
del trattamento di riposo, ai sensi dei precedenti articoli 61, 
62 e 64, sia stato prestato prima della iscrizione alla Cassa, 
la domanda di riconoscimento deve essere presentata dal 
sanitario entro due anni dalla sua iscrizione; quando invece 
il servizio predetto sia prestato dopo l’iscrizione alla Cassa, 
la domanda deve essere presentata dal sanitario entro due 
anni dal successivo reingresso in regolare servizio presso 
nno degli enti di cui all’art, 1 del presente testo unico. 

Fermi restando i termini di cui al comma precedente, la 
domanda di riconoscimento deve essere sottoscritta e pre- 


sentata dal sanitario prima della sua cessazione definitivà 
dal servizio. 
Art. 66. 
(Art. 7, commi 4 e 5, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


La domanda di cui al precedente art. 65 sarà sottoposta 
alla deliberazione del Consiglio di amministrazione, Contro 
tale deliberazione potrà essere presentato ricorso alla ‘Corte 
dei conti in sezioni unite nei termini e ‘nei modi di cui al 
seguente art. 76. 

Le deliberazioni del Gonsiglio, di smaalsirazione diven- 
tano definitive o per accettazione delle parti interessate o 
per decorrenza di termini o per decisione della orto dei 
conti. 

Art. 67. 
(Art. 8. R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, e art. 7, comma 3, 
legge 14 aprile 1927, n. 604), 

Il premio di riscatto a cui deve assoggettarsi il sanitario 
per ottenere il riconoscimento dei servizi agli effetti del 
trattamento di riposo, ai sensi dei precedenti articoli 61, 62 
e 64, è dato dal capitale accumulato corrispondente ai due 
terzi dei contributi complessivi di cui agli articoli 15 e 17. 
del presente testo unico, per un periodo di tempo uguale & 
quello di cui si chiede il riconoscimento, determinato secon- 
do le norme allegate al presente testo unico. 


‘Art. 68. 
(Art. 9, comma 1, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 

Il sanitario ha la facoltà di versare il premio di riscatto 
di cui all’articolo - precedente in una sola volta, ovvero di 
chiedere che lx somma corrispondente sia trasformata, ir 
base alla tabella C unita al presente testo unico, in una an: 
nualiîtà vitalizia temporanea da pagarsi a rate mensili per 
un periodo di tempo non superiore al numero degli anni di 
servizio riconosciuti, e, in ogni caso, non superiore ai quin- 
dici anni. 

Art, 69. 
(Art. 9, commi 2, 3 e 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, ri, 1000). 


Il sanitario, che abbia ottenuto l'accoglimento della do- 
manda di riscatto e che non versi l’intero premio o non inizi 
il versamento rateale entro un mese dalla data in cui la re- 
lativa deliberazione del Consiglio di amministrazione sia 
divenuta definitiva, decade dalla ottenuta concessione. 

Il sanitario, che passi alla dipendenza di un ente diverso 
da quello presso cui ha iniziato il pagamento rateale è che 
riassuma il servizio dopo una interruzione, dovrà ripren- 
dere il versamento delle rate ancora dovute, a partire dal 
mese successivo a quello del nuovo ingresso in servizio. 

I debitori morosi saranno tenuti al pagamento degli inte- 
ressi composti del 5 per cento, sulle rate scadute e non an- 
cora pagate. 

Art. 70, 
(Art. 9, comma 5, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


L’importo annuo delle rate di premio di riscatto da ver- 
sarsi dal sanitario che abbia ottenuto di pagare ratealmente 
sarà compreso nell’elenco dei contributi dovuti dall’ente 
presso cui presta servizio, il quale ha il diritto di rivalsà 
sullo stipendio del sanitario, e sarà versato alla Cassa con 
le norme stabilite negli articoli 21, 22 , 23, 24, 26, 27 e 28 del 
presente testo unico. 

Art. 71 
(Art. 10 R/ decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000), 
Il sanitario che sia collocato & riposo prima di aver com: 


pletato il versamento delle annualità di cui al precedente 
art. 68 ha la facoltà di versare in una sola’ volta il valore 


- capitale delle mensilità non ancora pagate, determinato con 


le norme di cui alla tabella C unita al presente testo unico, 
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o di chiedere che la pensione spettantegli sia ridotta di una 
quota vitalizia, da calcolarsi in base alla tabella B unita al 
presente testo unico, corrispondente al valore capitale pre- 
detto. 

Al sanitario, che lasci il servizio con diritto alla liquida. 
zione dell'indennità di cui al precedente art, 30 prima del 
termine del periodo di versamento delle annualità di cui al 
comma precedente, verrà trattenuto sulla indennità il valore 
capitale delle annualità non ancora pagate, determinato co- 
me al comma precedente. 

In caso di morte del sanitario prima del termine del pe- 
riodo di versamento delle annualità di cui ai commi prece- 
denti, nessuna riduzione o trattenuta verrà fatta sull’asse- 
gno spettante alla vedova o agli orfani; però, se il sanitario 
sia «livenuto moroso, i superstiti aventi diritto all’assegno 
dovranno pagare le rate scadute con i relativi interessi a 
norma dell'ultimo comma del precedente art. 69, e, ove essi 
non paghino tale debito, non sarà computato, agli effetti del. 
l'assegno loro spettante, il servizio di cui fu concesso il 
tissatto, 

Art. 72. 
(Art. 11. R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Ai veterinari iscritti alla Cassa al 1° giugno 1923 è con- 
cesso il riconoscimento agli effetti del trattamento di riposo 
dei periodi di servizio prestati. con nomina regolare e con 
percezione di SUDATO, prima dell’attuazione della legge 25 
giugno 1902, n. 272, presso Comuni che non avevano regolar- 
mente istituita la condotta veterinaria. 

‘A tale effetto il veterinario deve aver presentato domanda 
entro due anni dalla predetta data 1° giugno 1923, e, se & 
quella data non era in regolare servizio presso uno degli enti 
d' cui al precedente art. 1, entro due anni dal suo reingres- 
so in servizio regolare presso uno di tali enti. 

Fermi restando i termini di cui al comma precedente, la 
domanda di riconoscimento deve essere sottoscritta e pre- 
sentata dal veterinario prima della sua cessazione definitiva 
dal servizio, Per ottenere il riconoscimento dei servizi di cvi 
al primo comma del presente articolo, il veterinario dere ns. 
soggettarsi al. pagamento d’un premio di riscatto nella mi. 
sura e con le modalità indicate negli articoli precedenti, 


‘Art. 73. 
(Art. 7 legge 14 aprile 1927, n. 604). 


Il periodo di servizio da riscattare ai sensi dei precedenti 
articoli 61, 62, 64 e 72 viene computato ad anni interi, tra- 
seurando la frazione di anno che non eccede i sei mesi. Le 
frazioni superiori ai sei mesi possono, a richiesta dell’inte. 
tessato, essere computate per un anno, 


TITOLO IV. 
DISPOSIZIONI GENERALI. 


Art, 74, 
(Art, 1 sub 33, comma 1, R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Le istanze per l'ammissione dei medici condotti e «i altri 
sanitari al godimento della pensione o dell'indennità dovran 
no essere presentate all’ufficio sanitario provinciale, il quale 
Sè trasmetterà alln Direzione generale della Cassa depositi 
e. prestiti e degli Istituti di previdenza, regolarmente 
istruite, 

Art. 75. 
(Att, 1-:sub 33, commi 2 e 3, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n; 1000; 


articoli 1 e 3 R, decreto-legge 28 marzo 1929, n. 549, e articoli 1 
e.$, comma J, legge 20 giugno 1929, n. 1125), 


Gli assegni sono liquidati dalla Direzione generale della 


Unssa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza c de- | 


liberati dal Ministro per le finanze presidente del Consiglio 
di amministrazione della Cassa medesima in base alla rela- 
zione di un consigliere all’uopo delegato, quando il relatore 
si uniformi alle proposte dell’ Amministrazione. 

Sono invece sottoposte alle deliberazioni del Consiglio le 
proposte dalle quali il relatore dissenta, le proposte di as- 
segni di privilegio, di assegni da ripartire con altri enti, 0 
da ripartire fra i vari Istituti di previdenza, quelle negative 
e quelle che importino la risoluzione di questioni di massima. 

Nei casì di assegni di riposo ad onere ripartito tra lo Stato 
e la Cassa di previdenza dei sanitari, la Direzione generale 
suddetta determina contabilmente la quota a carico della 
Cassa di previdenza dei sanitari, secondo il presente testo 
unico, comunicandone l'importo alla Corte dei conti, che 
provvede al conferimento dell’assegno complessivo ed al ri- 
parto fra lo Stato e l’Istituto di previdenza predetto. 

Sull'accettazione della quota stabilita a carico della Cassa 
dei sanitari dalla Corte dei conti delibererà il Consiglio di 
amministrazione, di regola nell'adunanza immediataniente 
successiva alia comunicazione di cui all'ultimo comma del- 
l’art. 76 del presente testo unico. 


Art. 76. 
(Art, 1 sub 34 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art. 2, R. decreto-legge 28 marzo 1929, n. 549). 


Entro 90 giorni dalla comunicazione delle deliberazioni di 


cui all’articolo precedente, gli interessati possono presentare 


ricorso alla Corte dei conti in sezioni unite, la quale procede 
con le forme della sua giurisdizione contenziosa. 

Possono anche ricorrere la Direzione generale della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza, le Provin. 
cie, i Comuni e gli Istituti di beneficenza, 

La deliberazione della Corte ‘dei conti per il conferimen'o, 
ed il riparto degli assegni, di cui al precedente art, 75, è 
comunicata, in via amministrativa, alla Direzione generale 
predetta, che ne rilascia ricevuta, 

Dalla data di consegna della deliberazione si inizia il de- 
corso del termine per il ricorso alla Corte dei conti in se- 
zioni unite da parte della Direzione generale. 


Art. 77. 


(Art, 1 sub 35 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art, 4 R. decreto-legge 258 marzo 1929, n. 549). 


Le pensioni e le indennità saranno pagate nella misura 
stabilita dalle deliberazioni di conferimento, 

Il pagamento degli assegni complessivi conferiti dalla 
Corte dei conti a termine del comma terzo del precedente 
art. 75 viene effettuato integralmente, salvo rivalsa della 
quota a carico dello Stato, dalla Direzione generale della 
Cassa depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza per i 
titolari che alla data di cessazione del servizio erano iscritti 
alla Cassa di previdenza dei sanitari. 

Per i titolari cessati dal servizio alle dipendenze dello Sta. 
to, il pagamento dell'assegno viene effettuato dal Ministero 
delle finanze, salvo riv alsa, verso gli enti debitori, delle quo- 
te parziali poste a loro carico. 

La riscossione della pensione non pregiudica il diritto del 
pensionato, della sua vedova e dei suoi orfani ad ottenere il 
pagamento della maggiore pensione che ad essi potesse spet-. 
tare in segnito a decisione della Corte dei conti, nè quello 


| dell’istituto di ricuperare quanto eventualmente avesse pa- 


gato in più, qualora la pensione definitiva risultasse. infe. 
riore a quella precedentemente liquidata. 

La riscossione dell'indennità da. parte, degli interessati 
equivale all'accettazione di essn ed alla rinuncia al diritto 
di ricorso. 
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Art. 78. 
(Art, 1 sub 27, commi 1 e 2, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 


Il godimento della pensione comincia a decorrere dal gior- 
no successivo a quello in cui cessa per il sanitario la titola- 
rità del posto. 

Nel caso di un sanitario che presti contemporaneo servizio 
alla dipendenza di un Comune quale medico condotto 0 uffi- 
ciale sanitario o comunque alla dipendenza di più enti, il 
godimento della pensione comincia a decorrere dal giorno 
successivo a quello in cui cessa il servizio nel posto con sti- 
pendio più elevato. 

A : ‘Art, 79. 
(Art. 1 sub 27, commi 3 e 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Le pensioni liquidate saranno pagate a mesi maturati, 
secondo le norme stabilite per gli impiegati civili dello Stato. 
Le rate di pensione non domandate dagli aventi diritto 
o dai loro aventi causa entro due anni dalla loro scadenza, 
sono prescritte. 
‘Art. 80. 
(Art, 31, libro III, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453). 


‘Ai sanitari, alle vedove e agli orfani aventi diritto alla 
pensione si potrà dalla Cassa di previdenza accordare, nel- 
l'intervallo di tempo occorrente alla liquidazione, un ac- 
conto mensile da imputarsi sull’assegno definitivo che sarà 
loro dovuto. 

L’acconto non potrà in alcun caso eccedere i due terzi 
dell'importo della pensione presumibilmente dovuta. 


: ‘Art. 81. 
(Art, 28, libro III, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453). 


Gli aventi diritto ® pensione, se lasciano trascorrere più 
di due anni dal giorno in cui dovrebbe incominciarne il go- 
dimento senza farne domanda, o senza presentare i titoli 
giustificativi del loro diritto, non saranno ammessi a go- 
derne che dal primo giorno del mese successivo a quello 
della presentazione della domanda o dei titoli. 

I minori e i dementi sono eccettuati da questa disposi- 
zione, 

‘Art. 82. 
{Art. 1 sub 18 R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000). 


Le pensioni dovute ai sanitari a carico della Cassa di 
previdenza saranno soggette alla ritenuta del due per cento. 

Sono esenti da ogni ritenuta le pensioni delle vedove e 
degli orfani. 

. ‘Art. 83. 

(Art. 1 sub 27, comma 5, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n, 1000). 

Nè le pensioni, nè gli arretrati di esse, nè le indennità 
possono cedersi od essere sequestrate, eccettuati i casì con- 
templati dalle leggi vigenti. 


TITOLO V. 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 


Art. 84, 
(Art. 1 sub .36 R, decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000), 


I medici condotti od altri sanitari, che, avendone la fa- 
coltà, aderirono alla Cassa di previdenza anteriormente al 
14 dicembre 1909; hanno diritto al riconoscimento gratuito 
dei servizi prestati, presso gli enti di cui al precedente art. 1 
senza iscrizione alle casse speciali o ai regolamenti speciali 
di pensione degli enti stessi, anteriormente al 1° gennaio 
1899 o alle -suceessive date di estensione della legge ai ve- 
terinari ed agli ufficiali sanitari, per un periodo non supe- 
riore aj 15. anni, 


Art. 85. 
(Articoli 1 e 2 decreto Luogotenenziale 7 febbraio 1916, n. 221). 


Nella valutazione del servizio utile di cui al precedente 
art. 32, agli effetti della misura dell’assegno, si terrà conto 
del servizio prestato dai sanitari chiamati alle armi e trat- 
tenuti per la durata della guerra, o chiamati durante la 
guerra, nell'esercito, nell’armata e nei corpi e servizi ausi- 
liari, anche se non ebbero a percepire stipendio o assegni 
dagli enti presso cui prestarono servizio, purchè abbiario 
conservata la titolarità «I posto e pagato, a mezzo degli 
enti medesimi, i contributi per l'iscrizione alla Cassa. 

Qualora tali contributi non fossero stati versati agli enti, 
questi potranno ottenere il rimborso dalla Cassa di previ- 
denza sulle corrispondenti pensioni o indennità che venis- 
sero liquidate. 

Art. 86. 


{Art. 44, libro III, parte III, testo unico 2 gennaio 1913, n. 453; @ 
art. 5 R. decreto-legge 5 febbraio 1915, n, 62, convertito nella 
legge 1° aprile 1915, n. 476).. 


Gli inscritti alla Cassa di previdenza morti o resi per- 
manentemente inabili al servizio per causa dei terremoti 
del 28 dicembre 1908 e del 13 gennaio 1915 sono considerati 
morti o feriti a cagione dell’esercizio delle proprie funzioni 
agli effetti della pensione privilegiata. 

La differenza fra gli assegni che saranno corrisposti in 
dipendenza della presente disposizione e quelli normali satà 
corrisposta a carico del bilancio del Ministero delle finanze. 


Art. 87. 


(Art. 17, commi 3 e 4, R. decreto-legge 19 aprile 1923, n. 1000, 
e art. 3 R. decreto-legge 25 settembre 1924, n. 1536). 


Con regolamento da approvarsi con decreto Reale in sosti- 
tuzione di quello vigente, saranno dettate le norme per 
l'attuazione del presente testo unico. 

Nello stesso regolamento saranno stabilite le norme e te 
modalità per accertare le cause di morte ‘o di invalidità di- 
pendenti dal servizio, la invalidità al servizio negli alfti 
casi, la inabilità al lavoro, la nullatenenza e il carico, se: 
condo i vari casi previsti dal presente tèsto unico, noncliè 
le norme per la valutazione ed il riscatto dei servizi even- 
tualmente prestati, anteriormente al 1° luglio 1924, dai 
sanitari di cui all’art. 14 del presente testo unico. 


ALLEGATO N. 1. 


Norme per la determinazione del premio di riscatto. 


I1 premio di riscatto da versarsi dal sanitario per ottenere îl 
riconoscimento dei servizi di cui agli articoli 61, 62, 64 e 72 del pre- 
sente testo unico si determina con le norme seguenti; 

Si calcolano in primo luogo: 

a) l’età del sanitario alla data da cui ha effetto il riscatto, 
con la norma contenuta nell'art. 32; 

b) la durata del servizio utile agli effetti della liquidazione 
della pensione già acquisito dal sanitario alla data stessa, con. la 
norma di cui alla lettera a); 

e) Ja durata complessiva del servizio utile, compreso quello 
da riscattare talcolato in anni interi, secondo la norma di cui al: 
l'art. 73 del presente testo unico. 

Si ricavano poi dalla tabella 4) ì due valori relativi all'età éuin- 
dicata e alle dette due durate di servizio, e, calcolata la differenza 
tra i due valori, essa si capitalizza, moltiplicando per il coefficiente 
della tabella 8) relativo all'età del sanitario determinata come alla 
lettera a); dal capitale così ottenuto si desume:infine la somnta 
complessiva da pagare, aumentandolo di un terzo, 


Visto, d’ordine dì Sua Maestà Îl Re: 


Il Ministro per le finanze: 
MoSconT, 
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GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 165 


La : 


Numero di pubblicazione 1186. 


REGIO DECRETO 26 maggio 1930, n. 854. 


Emissione di francobolli commemorativi del 25° anno di fon: 
dazione dell'Istituto agricolo coloniale italiano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749; 

Visto il R, decreto 20 novembre 1912, n. 1205; 

Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali appro- 
mato con R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l’art. 137 del regolamento generale sul servizio po- 
stale, approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120; 

Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modifica 
Part. 137 del predetto regolamento generale sul servizio 
postale; 

Vista la domanda con la quale l’Istituto agricolo colonia. 
le italiano chiede la concessione di speciali francobolli com- 
memorativi del 25° anno di sua fondazione, gravati da un so- 
vraprezzo a favore dell’Istituto stesso; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le colonie, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1. 


E’ autorizzata lemissione di speciali francobolli com- 
memorativi del 25° anniversario della fondazione dell’Isti- 
tuto agricolo coloniale italiano, per la francatura delle cor- 
rispondenze impostate negli uffici postali delle Colonie e di- 
vette ovunque. 


Art. 2. 


I detti francobolli avranno corso appena allestiti e cesse- 
ranno di validità il 30 aprile 1931. I tagli ed i quantitativi 
saranno i seguenti: 


da centesimi 50 , x » è x » » N. 40.000 
da L. 1,25 * 0 Kos è. a x a 2) 40.000 
da L. 1,75 en OE do sas. DI 40.000 
da L. 2,55 “xa » 1 n 20.000 
da L. 5 . . so _ ® tv e . sa 1 n 20.000 


Per i primi tre dei suddetti valori è fissato il sovraprezzo 
di centesimî 20; di L. 0,50 per quello da L. 2,55; di L. 1 per 
quello da L. 5. 

Tali sovraprezzi andranno a favore dell’Istituto agricolo 
italiano predetto. 


Att. 3. 


Il Nostro Ministro Segretario di Stato per le colonie è 
autorizzato a stipulare con l’Istituto agricolo coloniale ita- 
liano una convenzione per regolare tutti i rapporti tra la 
‘Amministrazione delle colonie e l’Ente stesso circa la emis- 


sione dei francobolli anzidetti. 


Art. 4. 


Con suo decreto, il Nostro Ministro per le colonie deter- 
tminerà le caratteristiche speciali dei francobolli, la loro 
colorazione e la descrizione tecnica del disegno riprodotto 
in ciascun taglio. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Btato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 


decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. Dei: 


Dato a Roma, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


Dr Boxo — Mosconi. 
Visto, #l Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1930 - Anno VII 
Atti del Governo, registro 297, foglio 117. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1187. 


REGIO DECRETO-LEGGE 1° giugno 1930, n. 871. 
Norme integrative per il censimento del grano trebbiato a 
macchina. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564, sul censi- 
mento del grano trebbiato a macchina; 

Veduto il R. decreto-legge 27 maggio 1929, n. 1285, con- 
cernente il nuovo ordinamento dell'Istituto centrale di sta- 
tistica; 

Veduto il R. decreto 26 aprile 1930, n. 662, contenente 
norme integrative del R. decreto-legge 7 aprile 1927, n. 564; 
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di provvedere; 

Veduto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto con i Ministri per la giustizia, 
per l’agricoltura e foreste e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Chiunque faccia funzionare macchine per la trebbiatura 
flel grano senza la licenza della Cattedra ambulante di agri- 
coltura prescritta dall'art. 1 del R. decreto 26 aprile 1930, 


x 


n. 662, è punito con l'ammenda sino a L. 2000. 


Art. 2. 


Le spese che le Cattedre ambulanti debbono sopportare 
per il censimento del grano trebbiato a macchina eventual. 
mente eccedenti le L. 1000 saranno coperte con il ricavo della 
vendita dei hollettari. 


Art. 3, 


Il presente ilecreto entra in vigore il giorno stesso della 
sua pubblicazione nella Gascetta Ufficiale del Regno e sarà 
presentato al Parlamento per la conversione in legge. 

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, 
è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 1° giugno 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Rocco — ‘AcErno — 
Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Negistrato alla Corte dei conti, addi 2 luglio 1930 - Anno VIII 
Atti del Governo, registro 298, foglio 11, — MANCINI, 
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Numero di. pubblicazione 1188. 


REGIO DECRETO 19 maggio 1930, n, 840. 

Approvazione dello statuto dell'Opera pia « Scuola labora: 
torio femminile Ernesto Lombardo », in Carrara, e modificazione 
della sua denominazione in quella di « Orfanotrofio femminile del 

. Sacro Cuore », 


‘N, 840. R. decreto 19 maggio 1930, col quale, sulla proposta 
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l’in- 
terno, viene approvato lo statuto organico dell’Opera pia 
« Scuola laboratorio femminile Ernesto Lombardo », in 
Carrara, che assume la nuova denominazione di « Orfano- 
trofio femminile del Sacro Cuore ». 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. z 
Registrato alla Corte dei conti, addì 27 giugno 1930 - Anno VIII 


Numero di pubblicazione 1189, 


REGIO DECRETO 3 aprile 1930, n. 841. 

Liquidazione dei contributi scolastici dovuti dai comuni di 
Loreo, Porto Tolle e Taglio di Porto Viro in applicazione del: 
l'art. 17 della legge 4 giugno 1911, n. 487, ed annullamento dei 
contributi scolastici già stabiliti a carico degli ex comuni di Cone 
tarina e Donada, 


N. 841. R. decreto 3 aprile 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, di concerto con 
quello per le finanze, î contributi scolastici che i comuni 
di Loreo, Porto Tolle e. Taglio di Porto Viro, della pro- 
vincia di Rovigo, devono annualmente versare alla Regia 
tesoreria dello Stato in applicazione dell’art. 17 della legge 
4 giugno 1911, n. 487, sono rispettivamente fissati in lire 
9952,88, L. 10.786,94 e L. 27.782,43 a decorrere dal 1° feb: 
braio 1929; e. con la medesima decorrenza, sono annullati 
i contributi di annue L. 16.737,74 e di L. 7526,42 rispetti. 

| ramente consolidati, col R. decreto 29 marzo 1914, n. 883, 
a carico dei cessati comuni di Contarina e Donada in 
applicazione della stessa disposizione legislativa. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte deì conti, addì 27 giugno 1930 - Anno VIII 


REGIO DECRETO 12 maggio 1930. 

Approvazione della nomina del presidente ‘dell’Associazione 
nazionale fascista dei dirigenti di aziende di navigazione marit= 
tima ed aerea, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
imprese trasporti marittimi ed aerei, approvate con Nostro 
decreto 14 ottobre 1926, n. 1901; 

Visto lo statuto dell’ Associazione nazionale fascista dei 
dirigenti di ‘aziende ‘di navigazione marittima ed aerea, ap- 
provato con Nostro decreto 12 settembre 1929, n. 1941; 

‘Vista la lettera 17 febbraio 1930, con cui la Confedera- 
zione siidetta chiede l’approvazione della nomina del cav. 
uff. prof. dott. Guido Contesso a presidente della menzio- 
nata Associazione ad essa aderente; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle 
‘norme statutarie. e che la. persona nominata riveste i requi- 
aiti. di legge; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL RE 


GNO D’ITALIA - N. 155 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 
Abbiamo decrétato e decretiamo : 


E’ approvata la nomina del cav. uff. prof. dott. Guido 
Contesso a presidente dell’Associazione nazionale fascista 
dei dirigenti di aziende di navigazione marittima ed aerea, 


Dato a Roma, addì 12 maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInI — Borran 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1930 - Anno VII 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n, 308. — BETTAZZI. 


(3984) 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930. 


Approvazione della nomina del presidente ‘dell’Associazione 
nazionale sindacale fra istituti finanziari, 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione generale bancaria 
fascista, approvato con Nostro decreto 26 settembre 1926, nu- 
mero 1719; 

Visto l’art. 12, a), dello statuto della dipendente ‘Associa- 
zione nazionale sindacale fra istituti finanziari, approvato. 
con Nostro decreto 12 maggio 1927, n, 1246; 

Vista la deliberazione 22 gennaio 1980-VIII del Consiglio 
direttivo della menzionata Associazione, con cui si è proce- 
duto alla nomina del cav. di gr. er. avv. Giuseppe Bianchini, 
deputato al Parlamento, a presidente dell’Associazione 
stessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle 
norme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: i 


E’ approvata la nomina del cav. di gr. er. avv. Giuseppe 
Bianchini, deputato al Parlamento, a presidente dell’ Asso- 
ciazione nazionale sindacale fra istituti finanziari. 


Dato a Roma, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Borra, . 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1930 - Anno VII 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 300, — BETTAZZI. 


(3985) 


REGIO DECRETO 1° maggio 1930. 


Approvazione della nomina del presidente dell’Associazione. 
nazionale sindacale fra istituti regionali di credito ordinario. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 7, comma ®, della legge 3 aprile 1926, n. 508; 
Visto lo statuto della Confederazione generale bancaria fa- 
scista, approvato con Nostro decreto 26 settembre 1926, nu- 
mero 1719; i Ò 
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Visto l’art. 11, @), dello statuto della dipendente ‘Associa; 
zione nazionale sindacale fra istituti regionali di credito or- 
dinario, approvato con Nostro decreto 26 settembre 1926, 
n. 1719; 

Vista la deliberazione 22 gennaio 1930-VIII del Consiglio 
direttivo della menzionata ‘Associazione, con cui si è proce- 
duto alla nomina del cav. di gr. cr. avv. Giuseppe Bianchini, 
deputato al Parlamento, a presidente dell’Associazione 
Atessa; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l'osservanza delle 
morme statutarie e che la persona nominata riveste i requi- 
siti di legge; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le corporazioni, di concerto col Ministro per l'interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


E’ approvata la uomina del cav. di gr. cr. avv. Giuseppe 
Bianchini, deputato al Parlamento, a presidente dell’ Asso- 
ciazione nazionale sindacale fra istituti regionali di credito 
ordinario. 


Dato a Roîa, addì 1° maggio 1930 - Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — BortaI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 giugno 1930 - Anno VIII 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 299. — BETTAZZI. 


(3986) 


PEORETI PREFETTIZI: 
Riduzione: di cognomî nella forma italien, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOLA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Laura Cofler 
fu Antonio Attilio, nata a Trieste il 19 settembre 1879 e re- 
sidente a Trieste, via San Francesco d’Assisi n. 12, e diretta 
ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto- legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in formia ita- 
liana e precisamente in « Cofleri »; 

. Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta + 
Il cognome della signora Laura Cofler è ridotto în « Co- 
fieri ». 


Il presente decreto sùrà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 6 ottobre 1929 - Anno VII 


13 prefetto: Ponzo. 
(1857) i 


N. 11419-11472, 


No ALA191IATI, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signora Maria Pi. 
storello ved. Cofler fu Luigi, nata a Pavia il 4 maggio 1854 
e residente a ‘rieste, via San Francesco d'Assisi n, 12, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for: 
ma italiana e precisamente in « Cofierì »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto vana 5 agosto 1926 e il R. decreta 
f aprile 1927, n. 494 


Decreta: 


Il cognome della signora Maria Pastorello ved, Cofler ‘è 
ridotto in « Cofleri ». 


Il presente decreto sarà, a tura dell'autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso, 


Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII 


T1 prefetto: Porro. 
(1858) 


N. 11419.12399, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


. Veduta la domanda presentata dal sig. Leopoldo Colja di 
Federico, nato a Duino il 21 novembre 1904 e residente a 
Trieste, viale Raff. Sanzio n. 16, e diretta ad ottenere a ter- 
mini dell'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17. 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Colia »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 
1] cognome del sig. Leopoldo Colja è ridotto in « Colia ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden- 
te indicati nella sua domanda e cioè: 


Sofia Colja nata Leghissa di Gabriele, nata il 13 giugno 
1904, moglie. 


Il presente decreto sarà, a curà dell'autorità com 


viale, 
| notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citata 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e È del decreto stesso. 


Trieste, addì 5 ottobre 1929 - Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1859) 


N. 11419-13489. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ia domanda presentata dalla signora Rosa Fran- 
covich ved. Krizniclh fu Giuseppe, nata a Trieste il 3 set- 
tembre 1860 e residente a Trieste, via Ugo Foscolo n. 25, e 
diretta ad ottenere a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for- 
ma italiana e precisamente in « Franchi-Crini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
" aprile 1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognomi della signora Rosa Francovich ved. 


Kriznich 
sono ridotti in « Franchi-Crini ». ; 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addi 5 ottobre 1929 - Anno VII 


1} prefetto: Porro. 
(1862) 


N. 11419-11575. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta Ja domanda presentata dalla siguora Maria Hysel 
ved. Palmic di Antonio, nata a Trieste il 20 settembre 1884 
e residente a Trieste, via della Guardia n. 21, e diretta ad 
ottenere a termini dell'art, 2 del R. decreto-legge 10 gen- 
naio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita- 
liana e precisamente in « Issi-Palmi »; 

Veduto che la domanda stessi è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, c che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e îl R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


I cognomi delle signora Maria Tiysel vel. Palmie sono ri. 
dotti in « Issi-Palmi »; 
‘’ Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie- 
dente indicati. nella sun domanda e cioè: i 
1. Aldo fu Pietro, nato il 27 dicembre 1921, figlio; 
2. Oarlo fu Pietro, nato il 16 aprile 1924, figlio. 
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Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 5 ottobre 1929- ‘Anno VII 


Il prefetto: Porro. 
(1863) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO - DIV, I » PORTAFOGLIO 


N, 146, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 2 luglio 1930 - Anno VIII 

Francia ‘+ 40045 75.05 Oro 204 8 48 968.33 
Svizzera» a s a < 370.32 Belgrado, a a 0 33.78 
Londra . a e a a» 92.80 Budapest (Pengo) . . 3.34 
Olanda » » e n a è 7.676 Albania (Franco oro), 867.75 
Spagna . n» » è s 223.37 Norvegia » 06 a 5.112 
Belgio . > + è a 1 2.665 Russia (Cervonetz) 98 — 
Berlino {Marco oro) , 4.552 Svezia, . ., 3»: 5.13 
Vienna (Schillinge) 2.696 Polonia (Sloty) | , , 2214 — 
Praga E 56.66 Danimarca. . . .. 5.11 
Romania . . ... 11,37 Rendita 3.50% . . 67.40 
a Oro 15.465 Rendita 3.50 % (1902) . 63 — 

Peso Argentino) carta = 6.79 Rendita 3% lordo. 41.60 
New York , 19.089 Consolidato 5% . . 81.70 
Dollaro Canadese 19.075 Obblig.Venezio 3.50%% 74.25 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Attivazione di agenzia telegrafica, 
Si comunica che il giorno 14 giugno 1930-VITI in Alpino, Grand 
Hotel, provincia di Novara, è etata attivata al servizio pubblico una 
agenzia telegrafica. . 


(3997) 


CONCORSI 


MINISTERO. 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Concorso alla borsa di perfezionamento 
« Ernesto ed Eugenio Padova » per l’anno .1931, 


A norma flello statuto della Fondazione '« Ernosio ed Eugenid 
Patluva » approvatu con Regio Becreto % gennaio, 1927, n, 274, e mo» 
diflcato con R. decreto 12 maggio 1927, n, 998, è aperto il primo cori 
corso alla borsa di perfezionamento « Ernesto ed Eugenio Padova » 
fia giovani di nazionalità italiana, laureati in matematica o fisica 
o ingegneria da non oltre sei anni, non appartenenti al personale 
di ruolo legli Osservatori astronomici italiani, ma che si siano già 
dedicati o intendano dedicarsi agli studi astronomici o di mecca- 
nica celosio. io 

1 concorrenti dovrauno inviaro la domanda di concorso in carta 
libera, corredata dai titoli di studio, di pratica astronomica e ‘da 
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eventuali pubblicazioni (queste ultime preferibilmente in tre rapie) 
al direttore del Regio osservatorio astronomico di Padova, entro 80 
giorni dalla data dii pubblicazione del presente avviso nella Guzzet- 
ta Ufficiale del Regno. Alla domanda di concorso dovranno inoltre 
atlegare una ‘dichiarazione con la quale si impegnano a dedicarsi 
durante l'anno 1931 a ricerche di astronomia.in uno degli Osserva- 
tori astronomici italiani, la cuì scelta spetta al vincitore, ma deve 
essere approvara dalla Commissione giudicatrice del concorso. 

.. La borsa di perfezionamento, dell’importo di L. 5000, sarà aggiu- 
dicata ce verra corrisposta con le norme stabilite dagli articoli 8 a 12 
dello statuto della Fondazione. 


(3991) 


Concorso a borse di studio nel Convitto di « Nolfi » in Fano. 


Dal 1° luglio al 25 agosto p. v. è aperto il concorso a 30 borse - 


di studio governative, che si sono ora rese vacanti per completa- 
mento di studi dei rispettivi titolari, nonchè a quelle che si rende- 
ranno scoperte nella seconda sessione di esami. 


Possono parteciparvi i giovinetti appartenenti a famiglie italiane ‘ 


’ di rion agiata condizione economica, residenti sulla sponda orien- 
tale adriatica, in Istria e nelle altre Provincie redente. Il concorso 
è per titoli da giudicarsi da una Commissione nominata dal Con- 
siglio di amministrazione dell'Istituto. i 

Gli aspiranti potranno trasmettere, entro e non oltre il termine 


sopra accennato, al suddetto Consiglio di amministrazione, 1a do-. 


manda in carta semplice, corredata dei seguenti documenti, pure in 
carta semplice: i ; 
1° certificato «di nascita, vidimato; . 

20 certificato di cittadinanza italiana; 

Bo certificato di sana costituzione fisica; 

4 certificato di vaccinazione e.rivaccinazione (quest’ultimo se 
N@aspirante ha superato l’età di nove anni); 

5e certificato degli studi compiuti nell’anno 1929-30, con lo spec- 
chietto dei voti riportati nelle singole materie; 

6° certificato del procuratore delle imposte, che attesti l'am- 
montare delle imposte pagate dall’aspirante e dai genitori nel Co- 
mune di origine c in quello di residenza; “ i 

7° certificato di stato di famiglia; 3 5 

8° dichiarazione del padre o di chi ne fa le veci di conoscere 
ed uniformarsi a tutte le disposizioni del regolamento dell'istituto 0 
‘di obbligarsi al pagamento delle spese personali (libri, divise, calza- 
ture, tasse scolastiche, medicinali, ecc.) in carta di bollo da L, 5. 


Nella assegnazione delle borse sarà dalà la preferenza, a parità 

«di merito, agli orfuni di guerra o.per le idealità nazionali,.ai figli di 

mutilati in guerra o per la causa nazionale, di decorati al valore, 
‘al giovinetti iscritti all’O. N. B. 

I convittori possono frequentare le scuole elementari pubbliche 
complete, la Regia scuola dì avviamento al lavoro, il Regio liceo- 
ginnasio, il Regio istituto. commerciale, la Regia scuola artistico- 
industriale di secondo grado. 

Gli aspiranti residenti in Dalmazia dovranno far pervenire le 
Joro domande per il tramite dei Regi consolati; i concorrenti delle 


‘ altre regioni dovranno trasmetterle direttament® al Consiglio di 


amministrazione. 
Per ogni altra informazione, rivolgersi esclusivamente al rettore 
del Convitto in Fano (Pesaro). ° i 


SPARORE Il podestà, 
presidente «del Consiglio di amministrazione: 


cav. uff. Brast TULLIO. 


Il rettore: 
dott. PIETRO FENICI. 


(3998) 


Concorso a posti gratui ti-nel Convitto ‘istriano’ di: Pisino, 


IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDÌ 
DELLA VENEZIA GIULIA È-DI ZARÀ 


Veduto il R. decreto 1° otiobre 1985, n. 623, che istituisce 80 posti 


gratuiti nel Convitto istriano di Pisino:. 


Decreta : 


E' aperto il concorso a cinque posti graiuiti presso il Convitto 
istriano di Pisino, nonchè a quelli che rimarranno scoperti in segui. 
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fo all'esito eventualmente negativo degli esami della sessione di 
riparazione sostenuti dagli alunni convitlori o per alire ragioni. 
Detti posti saranno conferiti ad alunni della Venezia Giulia e di 
Zara meritevoli e di disagiate condizioni economiche, i quali inten- 
dano avviarsi agli studi secondari, abbiano conseguiio l'ammissione 
alle scuole medie e non superata l'età di anni 14 il 30 giugno 1930. 
Il concorso è per.ijtoli da giudicarsi dalla Commissione che sarà 
nominata dal Regio ‘provveditore agli studi. . 
Avranno la precedenza nell’assegnazione dei posti di studio:' 
@) i giovanetti resi inabili a causa della guerra, a condizione 
che la.loro imperfezione somatica sia tale da permettere la loro am- 


‘missione ‘e il “loro mantenimento in Corivitto; 


6) gli orfani di militari dell'Esercito italiano caduti in guerra 
o di cittadini morti a causa delle idealità nazionali; 

c) i figli di militari dell'Esercito italiano che per ferite, malat- 
tie contratte in guerra o a causa della guerra o per causa nazio- 
nale, siano diventati inabili a proficuo lavoro; i di 

d) gli orfani ai coloro che siano morti a causa della guerra; 

‘© e) i giovanetti inscritti all'Opera nazionale Balilla; 

- f) i figli di coloro che abbiano conseguito nell’Esercito italiano 
almeno una medaglia di argento o due di bronzo al valor militare; 

g) i giovanetti provenienti da altro Convitto pubblico e quelli 
che almeno da un anno frequentano questo Convitto verso corre- 
sponsione di retta intera o ridotta. 

I concorrenti dovranno presentare entro il 15 agosto 1930 alla 
Direzione del Convitto, le domande su carta Jibera controfirmate dal 
padre o da chi esercita la patria potestà per l'aspirante al posto 
di studio, con la precisa indicazione del recapito. 

‘Le istanze degli orfani di guerra dovranno essere corredate di 
una dichiarazione in carta libera del Comitato provinciale per la 
protezione e l'assistenza degli orfani di guerra,' che attesti tale 
loro condizione. : 

Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti in 
carta libera a norma del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 8268: 

«) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale; 

b) certificato dell'ufficio sanitario del Comune di residenza, 
dal quale risulti che l'aspirante e i membri della sua famiglia du-“ 
rante l'ultimo mese non hanno contratto malattie infettive; 

c) pagella dell'anno scolastico 1929-30 e per i candidati iscri. 
vendi alla 12 classe d'una scuola media, l'attestato di ammissione 
alle scuole; 

d) dichiarazione del podestà del Comune di residenza da cui - 
risulti la composizione della famiglia convivente con l'aspirante, 
numero, età, professione c relazione di parentela dei membri di 
essa. La firma del podestà deve essere legalizzata cal prefetto; 

e) certificato dei procuratori delle imposte competenti per i 
Comuni di residenza c di nascita dell’aspirante e dei suoi genitori; 

f) certificato di cittadinanza italiana; ; 

g) certificato ‘di vaccinazione o di sofferto vaiolo, 

I giovani già convittori sono ‘dispensati di presentare i docu- 
menti di rito, i pi 

Nella domanda di ammissione al concorso chi esercita la patria 
potesià dovrà dichiarare che la famiglia dell’aspiranic si obbliga 
a pagare lo spese di prima ammissione. (corredo, calzature, bianche- 
ria personale, da letto, ecc.) nonchè quelle per i libri, oggetti di 
cancelleria, spese di corrispondenza, tasse scolastiche, ecc., secondo 
le indicazioni del rettore del Convitto. - 

Alla domanda potranno essere allegati per visione, salvo resti. 
tuzione, quegli altri documenti che valgono a dimostrare le beneme- 
renze patriottiche e civili della famiglia dell’aspirante. 

I figli degli impiegati dello Stato sono dispensati dal presentare 
il certificato di cittadinanza italiana. 

1 concessionari di un posto gratuito decadranno da ogni diritto 
a favore del concorrente successivamente classificato se. dopo la 
comunicazione avuta del conferimento del posto, lascieranno tra- 
scorrere un mese senza prenderne possesso. o 

I vincitori del concorso conserveranrio Îl posto gratuito nel-Con- 
vitto di Pisino fino al compimento’ degli siudi secondari a condi- 
zione che non ripetano l’anno scolastico ‘e non sìano colpiti con una 
punizione disciplinare superiore ‘a tuélia ‘di cui alla lettera e) del 
l'art, 19 del regolamento 4 maggio 1925, n.'653. 


Trieste, addì 10 giugno 1930 - Anno VNI. 


ml Regio provveditore agli studi: A. Monpino, 
(3999) 
MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
errate oe 
Rossi - ENRICO, gerente 
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